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       0011 e il ORGANO DELLA SEZIONE 
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CLUB ALPINO ITALIANO 

Trimestrale di Alpinismo - Sci - Letteratura e Arte Alpina 

Signori, si chiude ! 
Non so se avete mai guardato dentro 

un teatro al mattino, quando la sala ap-
pare solo come un gran buco nero, in 
cui si agitano pochi uomini intenti alla 
pulizia; dalle porte spalancate non spun-
tano che Polvere, scope agitate in lotta 
con tutti i detriti che una folla sa pro-
durre; delle luci, delle voci, delle musi-
che, della folla, più nulla. Solo vuoto, 
buio, un senso di miseria e di stan-
chezza. 

Questa impressione dànno anche tal-
volta le assemblee, viste a chiusura av-
venuta, quando se ne esaminano con la 
lente della critica i risultati. 

A settembre Trento raccoglierà di nuo-
vo i delegati, per discutere, ma più pro-
babilmente soltanto per approvare in 
seconda lettura le modifiche dello Statu-
to passate in prima lettura nella Assem-
blea di Milano dell'8 giugno. Speriamo 
siano i delegati più numerosi nella pros-
sima, che non in questa, che non ha 
certo brillato per soverchia vivacità. 

A parte la relazione presidenziale, che 
ha presentato colla consueta precisione 
il quadro della vita sociale nel 1951, le 
discussioni sul bilancio, sull'aumento di 
quota, sullo Statuto hanno scantonato 
piuttosto rapidamente, alle 16, la sala si 
era vuotata almeno di un terzo dei con-
venuti. 

Perchè? Mah! A leggere lo « Scarpo-
ne ), della vigilia i propositi ed i pro-
grammi sembravano più che nutrili: 
aria di battaglia sembrava aleggiasse in 
giro. Non che io mi rallegri dell'odor di 
polvere o di logomachie tirate all'invero-
simile, così per il gusto della bega; ma 
con tanti delegati giovani francamente 
confidavo che la dibattuta questione del-
la rotazione dei consiglieri trovasse in 
essi un appoggio. Diavolo, se non sento-
no i giovani il desiderio di portare le 
loro idee e i loro programmi in alto loco, 
chi l'ha da sentire? Invece nulla; la rie-
leggibilità dei Consiglieri vita natural 
durante è stata riconfermata a grande 
maggioranza. Qualcuno dirà: i delegati 
erano pochi. Mi spiace, ma qui gli as-
senti hanno proprio torto. 

Delle Sezioni piemontesi e liguri abbia-
mo visto: Alessandria, Asti, Biella, Bor-
goinanero, Domodossola, Ivrea, La Spe-
zia, Novara, Novi Ligure, Pinerolo, Sa-
vona, Torino, Uget-Torino, Uget-Valpel-
lice, Ule-Genova, Vado Ligure, Varallo 
Sesia. 

Troppo poche, in complesso. Ciò con-
ferma che le Sezioni piccole con una 
forza limitata di dirigenti, si disinteres-
sano delle Assemblee, perchè non hanno 
i mezzi per parteciparvi o gli uomini 
adatti alle discussioni che esorbitino dal 
piccolo problema locale. E così, contra-
riamente al parere di molti anziani, si è 
confermato che i Consiglieri Centrali pos-
sono essere rieletti fino all'epoca della 
classica barba bianca. 

Che cosa è questa paura di rinnovare 
gli uomini? Che cosa è questo rispetto 
reverenziale per la libertà, in base alla 
quale non si deve iniziare la rielezione 
per causa di scadenza di mandato? E' 
timore della novità? E' convinzione di 
poter in Assemblea togliere gli uomini 
non adatti? Ma sono le Assemblee at-
trezzate per far ciò? I gruppi regionali 
esprimono le loro idee, scelgono gli uo-
mini, li portano all'onore delle urne. Ma 
programmi precisi, basati su dati di fat-
to, è ben raro ne vengano fuori. Lo stes-
so fenomeno lo si vede in molte Assem-
blee sezionali sicchè viene il dubbio che 
troppo pochi siano veramente i soci che 
si occupino della vita sociale, sì da deri-
varne una certa stanchezza in tutto il 
sistema. 

Così il problema rifugi è stato, dicia-
molo pure, accantonato dall'Assemblea; 
ma se i ,delegati sono veramente la rap-
presentanza di quei pochi soci che si 
occupano del CAI, perchè questi proble-
mi non vengono presi di petto? Si teme 
di dover affrontare altri sacrifici? si te-
me di dover guardare in faccia una real-
tà sotto tanti aspetti quasi dolorosa? 

E le modifiche dello Statuto? 
Approvata la serie di articoli che sta-

biliscono, più che i poteri della Sede 
Centrale, la disciplina delle Sezioni ver-
so la Sede Centrale, e l'immissione dello 
Statuto della SAT nello statuto del CAI 
(ma vi erano già in atto le rivendicazioni 
della Uget nei riguardi della sua antica 
struttura, anche se rigettata dall'Assem-
blea), in effetti, salvo particolari di mi-   

nor conto, nulla è rimasto delle proget-
tate modifiche, tolta la precisazione che 
il Presidente Generale può essere rie-
letto. 

A me pare che il rinnovo delle cariche 
consigliali come è avvenuto questo anno 
(Rovella, Credaro, Spazzotti, Tissi, al po-
sto di Orio, De Montemayor, Morandini, 
Poggi) non sia ancora la dimostrazione 
dell'efficenza delle Assemblee. 

Un comitato elettorale è senz'altro con-
ciliabile con i poteri delle Assemblee. 

E gli uomini? Occorre che le Sezioni 
si rendano ben conto che i problemi del 
Club Alpino sono generali e particolari. 
Come tali, debbono essere serenamente 
discussi innanzitutto nei convegni regio-
nali, poi affrontati in sede di Commissio-
ni Centrali e di Assemblee. Si è visto 
che, quando è stato adottato questo siste-
ma, con studi preliminari e soprattutto 
con disciplina dei delegati in Assemblea 
(che si uniformavand al voto anche se in 
precedenza avevano espresso personal-
mente pareri contrari), i desiderata regio-
nali hanno ottenuto il suffragio dei votan- 

Organizzare una grande gita scolasti-
ca- e ottenerne un lusinghiero successe 
non è cosa facile: chiamare a raccolta 
tutte le scuole e gli istituti medi di una 
città come Torino, per far partecipare 
gli studenti ad una gita in montagna, 
può sembrare presuntuoso intento. 

Eppure la nostra Sezione insieme con 
la SART vi è brillantemente riuscita. Al 
suo invito hanno risposto ben 1405 stu-
denti, da quelli, quasi ancor bimbi, di 
prima media, ai giovani, che si prepa-
rano, in questi giorni, alla prova più 
ardua, all'esame di maturità e di abi-
litazione. Ad essi si unirono 63 accompa-
gnatori del CAI fra i quali 2 medici, al-
cuni infermieri, di cui 5 baldi alpini agli 
ordini del capitano Gastone. . 

La bella manifestazione, favorita dal 
Provveditorato agli studi e dalla Delega-
zione Provinciale del Turismo Scolastico, 
è stata la più grandiosa, per il numero 
dei partecipanti e degli automezzi, fra 
quante il CAI organizzò negli scorsi an-
ni (Rocca Sella - Colle Chécrouit - Plan 
Maison), venendo così a premiare l'in-
tensa opera di Ernesto Lavini e dei suoi 
collaboratori Federico Tempo e Gastone 
Frascio. 

Quanto mai felice fu la scelta della lo-
calità: l'alta valle del Po e le sorgenti 
del ffume, ai piedi dell'« amico » di noi 
torinesi, il Monviso, località oggi poco 
frequentata e trascurata dai più 

• • • 

Per tutta la giornata del 6 maggio 
piovve a dirotto: un grigiore plumbeo 
ricoprì uniforme la città, dando l'im-
pressione di essere ripiombati nell'inver-
no: sembrò così che il maltempo volesse 
ostacolare la realizzazione della scola-
stica. Ma, al mattino del 7, un cielo se-
reno, un'arietta frescolina, fugarono i ti-
mori della vigilia e riaprirono gli animi 
alla speranza. 

Dalla Piazzetta Reale, alle 6,30, si 
mosse l'interminabile colonna dei 34 pul-
mann, che la polizia stradale scortò nei 
viaggi di andata ..e di ritorno: le mani 
dei ragazzi si agitarono in segno di sa-
luto, i passanti, incuriositi, si fermaro-
no, per osservare il passaggio di così 
numerosi automezzi, dai quali si levava 
il canto: « Ciao, nirin, andòma via... » 

Subito fuori di città, apparve il « fe-
stante coro» delle Alpi e, inconfondibile, 
nella sua snella ed elegante• linea, reso 
più maestoso dalle recenti nevicate, il 
Monviso. 

Una breve sosta a Pinerolo, poi il 
viaggio riprese: raggiunte Barge e Pae-
sana, ecco la strada farsi più ripida con 
un susseguirsi di curve e di controcurve, 
dalle quali era bello vedere lo snodarsi 
dell'imponente colonna di automezzi. 

Giunti a Crissolo dopo le 9, venne ini-   

ti. Si dirò che le commissioni Centrali 
fanno un po' quello che possono, che si 
riuniscono troppo di rado, che non si rin-
novano. Io penso che proprio dalle Com-
missioni Centrali può giungere al Con-
siglio Centrale la linfa vitale. 

Ma occorre che i soci che sentono la 
vita del Sodalizio, specie se giovani, si 
dedichino almeno ad un problema della 
vita sociale, e ne facciano oggetto delle 
loro cure. Solo così potranno dare un ap-
porto d'esperienza alle Commissioni Cen-
trali, a cui i Convegni regionali dovreb-
bero designare gli uomini adatti da in-
trodurvi, dato che il numero non è 
chiuso. Attraverso le Commissioni questi 
nuovi elementi potranno farsi conoscere 
ed acquistare una esperienza generale; 
attraverso queste esperienze matureran-
no i sicuri dirigenti di domani. 

Solo così potremo togliere al CAI quel 
respiro leggermente asmatico che è se-
gno di età non più giovanile. 

E scusate la sineeritìi un po' brutale. 
G. BERTont.10. 

ziata la marcia verso il non lontano Pian 
del Re (m., 2M1): 	comoda -nuelu!- 
tiera, talvolta abbandonata dai più . « bal-
danzosi », desiderosi di arrampicarsi per 
qualche erto sentiero, professori e stu-
denti procedettero uniti, in lunghissima 
fila non mai interrotta. Li accompagna-
va nel loro salire l'allegro canuto del Po, 
il cui corso diventava sempre più amo-
desto, finchè il terreno, ricoperto ancora 
dalla neve, non ne lasciò alla luce che 
una polla : le sorgenti del maggior fiume 
d'Italia. Lo studio della geografia, trop-
po spesso arido e monotono in scuola, 
diventava vivo ed attraente; non senza 
commozione professori ed allieVi si avvi-
cinarono a quella polla e .bevvero le 
freschissime acque. 

• • • 

Gli operatori cinematografici della In-
com, che avevano • accompagnato fin 
quasgù la « carovana », girarono alcuni 
metri di pellicola ---- un po' pochi per una 
così bella manifestazione turistica-cultu-
rale — che vennero inseriti nella « Setti-
mana n. 777 » e proiettati sugli schermi 
di tutta Italia. 

• • • 

Breve tappa per la colazione e poi an-
cora in cammino: faceva freddo, il 
Monviso era nascosto dietro una fitta 
cortina di nebbia, le scarpette di molti 
gitanti affondavano nella neve molle, ma 
nessuno volle riprendere subito la via 
del ritorno. I più si diressero lungo il 
sentiero del Colle delle Traversette, men-
tre due gruppi, quelli dei meglio equi-
paggiati, salirono fino al soprastante la-
go Fiorenza, ancora gelato e coperto di 
neve: impresa non facile, per le parti-
colari condizioni in cui venne affettuata 
e che tanta soddisfazione diede ai gio-
vanissimi che vi parteciparono. 

Verso le 16 tutti erano nuovamente al 
Pian del Re, da dove si riprese la mar-
cia verso Crissolo; di qui la rombante co-
lonna di automezzi ridiscese la valle, ac-
colta da manifestazioni di cordiale sim-
patia da parte delle popolazioni. E' bene 
ricordare che la scolastica costituì un 
singolare avvenimento per tutti i paesi 
della valle del Po, ai quali mai s'era of-
ferta una così grandiosa parata auto-
mobilistica. 

Una anezz'ora di sosta a Saluzzo, per 
rapidamente visitare, sotto l'intelligente 
guida del Sindaco e dei dirigenti della 
Sezione « Monviso », le bellezze artistiche 
della città. 

Particolarmente calorosa fu l'acco-
glienza dei saluzzesi, lieti di vedere tan-
ta allegra gioventù. 

Un'ultima corsa, ed eccoci a Torino: i 
34 pulmann percorsero festosamente via 
Roma e giunsero in Piazza Castello, dove 
una folla di parenti accolse i 1500 ragazzi 
felici. 

FIORENZA SULLIOTTI. 

E' destino che i Convegni delle Sezioni 
Liguri-Piemontesi siano tenuti sotto le 
insegne di Giove Pluvio; nessuno di essi 
finora ha fatto eccezione, forse per non 
farci rimpiangere le ore consumate al 
chiuso di una sala a discutere, anzichè 
a scalare montagne. 

Nutrito l'o.d.g. e folta la rappresen-
tanza delle Sezioni, quando alle 10 gli 
intervenuti acclamano a Presidente del 
Convegno il Geom. Mantelli. 11 quale ha 
porto il saluto di Torre Pellice, saluto al 
quale si è unito nella mattinata il Sin-
daco della Città, che ha saputa cogliere 
il senso profondo dei legami tra alpinisti 
e popolazione della montagna. 

Aperta la riunione sulla relazione del- 
Bertoglio, da lui illustrata a nome 

del Comitato di Coordinamento Rifugi, i 
presenti hanno seguìto con molta atten-
zione i dati e le conclusioni, chiedendo 
via via schiarimenti, che venivano prati-
camente tradotti in cifre su una lavagna. 

Al termine della relazione hanno inter-
loquito molti intervenuti, tra cui Lavini, 
l'Ing. Maritano, il Prof. Corti, l'avv. Sa-
viotti ed altri. La discussionoe e le con-
clusioni sono state concretate in un O.d.G. 
esprimente il voto delle Sezioni Liguri-
Piemontesi che l'aumento di quota alla 
Sede Centrale fosse devoluto per intiero 
ad un costituendo fondo di manutenzio-
ne rifugi, dal quale dovesse essere pre-
levata la cifra risultante dai dati e dai 
criteri derivanti dalla relazione del Co-
mitato. Sappiamo che la relazione, pre-
sentata successivamente alla Commissio-
ne Centrale Rifugi, sarà pubblicata pros-
simamente sulla R.M. 

Dopo un ottimo pranzo consumato al-
l'albergo Du Parc, nel pomeriggio si 
sono svolti gli altri argomenti all'O.d.G. 
Il Geom. Andreotti dell'Uget ha letto la 
propria relazione sul sistema di condu-
zione indiretta dei rifugi della sua Se-
zione. La relazione, ricca pur essa di 
dati interessanti, ha suscitato una breve 
discussione in merito ai gestori dei ri-
fugi. 

La Sezione di Asti ha infine svolto al-
cune considerazioni sulla quota associa-
tiva, facendo presenti le necessità delle 
piccole Sezioni. 

E' stato infine illustrato il criterio as-
sunto dalla Commissione per lo Statuto 
nel proporre le modifiche che dovevano 
essere sottoposte alla Assemblea dei De-
legati di Maggio. Purtroppo i punti di  

vista delle Sezioni Liguri-Piemontesi sul-
la * rotazione delle. cariche Centrali non 
sono state accolte dall'Assemblea dei De-
legati. 

Infine il Dott. -Materazzo ha proposto 
in una breve relazione una guida dei ri-
fugi delle Alpi Occidentali simile a quella 
predisposta dalle Sezioni dell'Alto Adige. 
Di fronte però al problema finanziario 
si è per il momento deliberato di pub-
blicare su « Monti e Valli » un prospetto 
di detti rifugi. 

La relazione del Dott. Bressy, forzata-
mente assente, sul soccorso alpino, per 
mancanza di tempo e colla speranza di 
poter allestire anche per il prossimo 
Convegno una dimostrazione pratica, è 
stata rinviata a questo, che sarà orga-
ni:aato dalla Sezione Uget di Torino. 

Da queste riunioni appare sempre più 
benefico il risultato di un maggior affia-
tamento fra i dirigenti delle Sezioni Li-
gi] ri-Piertiont esi. 

G. 13. 

Al " Torino „ si lavora sodo 
I lavori al nuovo rifugio Torino pro-

seguono alacremente; ben 70 operai pre-
stano la loro opera per condurre a ter-
mine entro l'estate ogni impianto e rifi-
nitura. 

Domenica 15 giugno il Presidente An-
dreis ed il Vice Presidente Lavini hanno 
accompagnato il console dell'U.S.A. Mr. 
Huestis ad una visita dei lavori. Era ad 
attendere i visitatori l'ing. Remo Loc-
chi, progettista e direttore dei lavori, al 
quale, dopo un giro di tutti i locali, ven-
ne espresso il vivo compiacimento per 
quanto è stato possibile realizzare in così 
breve tempo ed in condizioni tanto di-
sagiate. 

L'ing. Locchi spera — salvo imprevisti 
— di consegnare il rifugio alle Sezioni di 
Torino ed Aosta per i primi giorni d 
agosto, il che permetterebbe di effettuare 
la cerimonia inaugurale per il giorno 
5 agosto, festa della Madonna della Neve. 
ismunmansummumsuuninmininnnannunammiam 

SCÀNDERE 1951 
soci che ancora non hanno ritirato 

Scàndere 1951 sono pregati di prov- 
vedere passando in Segreteria. 

7 Maggio 

Gita Scolastica Alpina 
al Pian del Re 



L'Assemblea Generale Ordinaria 
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2 	 MONTI. E VALLI 

BILANCIO CONSUNTIVO 1951 

11 revisore IticittEtto dà lettura del bi-
lancio consuntivo e ne illustra le singole 

vocii.  Intervengono nella discussione che ne 
Segue SAv10, BERTOGLIO, che svolge una 
serena quanto serrata critica all'impo-
stazione di alcune voci del bilancio, ed 
all'indirizzo che ha portato ad elevare 
notevolmetite le uscite di alcune altre 
voci, STELLA che risponde a SAVIO e BER-
TOGLIO. 

Messo O votazione, il bilancio è appro-
vato. 

Il Presidente dichiara quindi chiusa, 
l'assemblea: sono le aro 23. 

RISULTATI DELLE ELEZIONI TENUTE 
VENERDI' 4 e SABATO 5 APRILE. 

Erano state presentate entro il 28 mar-
zo due liste distinte, ciascuna regolar-
mente
en

ti controfirmata da 40 soci propo- 

Sono risultati eletti: alla romea eli 
vice Presidente: doti. ing. 1,;(1gardo Du-
BOSC; alla carica di consigliere: Giusep-
pe DIONISI, rag. Guido Mi•RATORE, Minn. 
Saverio PASSERONI, avv. dott. Michele 111-
VERO, avv. dott. Mario TEnEscan, doti. 
ing. Mario VERNA, doti. ing. Emilio ZAN-
dELMI; alla carica di revisore dei conti: 
dott. Candido MATERAzzo, rag. Alfredo 
RICHIELLO, doti. ing. Piero BosAzzA: alla 
carica di delegato nazionale: avv. Re-
nato CHABOD, Ernesto LAvixt, dota 
Cesare . ROGGIAPANE, doti. ing. (300-  io 
STELLA, avv. dott. Mario TEnEscati. 

MANIFESTAZIONI CULTURALI 

INeg Zonelmi) 

Gita Sociale alla Torre di Ponton (17-2-1952) 
Un gruppo di gitanti in vetta 

La seduta viene aperta alle ore 21,35. 
Sono presenti un centinaio di soci, i 
membri del Consiglio e della Presidenza. 

Presiede Emanuele ANDREls, presiden-
te della sezione. Segretario: il Segretario 
del Consiglio, Giorgio STELLA. 

Letto ed approvato il verbale dell'assem-
blea ordinaria del 14 dicembre 1951, vie-
ne nominato il seggio elettorale nelle 
persone dei soci: Vladimiro MALACCO, 
presidente del seggio, Renato CERA, Ade-
laide GIROLDI, Nicola SAvio, Mariuccitt 
VAriErro, scrutatori. 

RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

Prende quindi la parola Emanuele AN-
DREIS: il Presidente ricorda anzitutto i 
soci deceduti nel corso dell'anno 1951: 
dott. Giacomo Dutto, conte Franco Fer-
retti di Castelferretto, Guido Hautemann, 
dota. Carlo Muttini, Alfredo Orvieto, 
Sharp H.T.B., Angelo Vastapane, ing. 
Luigi Visca e si intrattiene in modo par-
ticolare su Adolfo Hess, figura di pri-
mo piano in campo alpinistico e socio 
della Sezione da quasi 60 anni: « le Sue 
oenemerenze escono anche dal campo 
dell'alpinismo militante: Egli fu studio-
so delta montagna, scrittore, organizza-
tore: ju pioniere dello sci e fondatore, 
con Ettore Canzio e Clemente Biressi, 
del Club Alpino Accademico Italiano ». 

11 Presidente rivolge a tutti, a nome 
dell'Assemblea, un memore pensiero ed 
invia ai familiari espressioni di cordo-
glio. 

ANDREIS consegna quindi i distintivi 
d'onore ai soci cinquantennali presenti 
rag. Mario AMBROSIO, prof. Alfredo 

dott. Giulio ROLEO, ricorda i soci cin-
quantennali assenti da Torino: Edward 
BERIlY, conte Alberto BONACOSSA, coram. 
Nino GrANzANA. 

Altri diciannove soci ricevono quindi il 
distintivo del venticinquennio d'associa-
zione. 
Attività alpinistica. 

ANDREIS parla dell'attività alpinistica 
dell'annata, dandone un accenno somma-
rio in quanto.  il consuntivo comparirà su 
• Scàndere », mentre il programma « gi-
te » 1952 è già a conoscenza dei soci ed 
anzi se ne è già iniziato lo svolgimento. 
E'gli si sofferma piuttosto sul corso dí sci 
alpinismo del gruppo SUCAI, che si av-
via alla conclusione, per constatarne 
l'ottima riuscita sia per l'attinenza di al-
lievi, sia per il numero di gite e di lezio-
ni effettuate: «  questi risultati tornano 
a tutto onore degli organizzatori --- egli 
afferma ---- e specialmente del Reggente 
della SUCAI, doti. Gera, del vice reg-
gente zincati e del direttore Andrea Fi-
lippi e dei numerosi istruttori e confe-
renzieri ». 

Il Presidente parla pure del gruppo 
SARI, per mettere in evidenza l'attività 
del suo Reggente Tempo e del prof. Cesti 
De Marchi che grazie all'appoggio del.  vi-
ce Presidente Lavini presso il Provvedi-
torato agli Studi, sono riusciti ad orga-
nizzare una serata dedicata agli Inse-
gnanti delle Scuole Medie per illustrare 
le finalità e l'importanza dell'alpinismo 
e del Club Alpino nell'educazione dei 
giovani: « la manifestazione, per l'in-
tervento del V. Provveditore agli studi 
comm. Rocca e del prof. Lasi della Dele-
gazione del Turismo Scolastico nonché 
di numerosi insegnanti, non mancherò 
di dare buoni frutti ». 

ANDams continua: « La USSL ha svol-
to nel 1951 un nutrito programma cul-
minante nel campeggio nazionale di 
Courmayeur (Villair) e nel corso di cul-
tura alpinistica diretto dal doti. Rivero 
e dall'ing. Bertoglio. 

« Buone e fattive le attività svolte dalle 
sottosezioni ADA, ALFA, ARNOLDI e 
GEAT : quést'ultima ha in particolare 
inaugurato il suo ricostruito rifugio nel 
'vallone del Gravio ». 

Un cenno particolare viene dal Presi-
dente rivolto alle Sottosezioni della Pro-
vincia che svolgono un'opera di propa-
ganda in ambienti non facilmente rag-
giungibili dalla Sezione. Egli -"- la set-• 
tosezione di Chieri, che sta compiendo i 
25 anni di vita, ed il suo reggente rag. 
Persico e quella di Forno Canavese di 
cui è animatore entusiasta il rag. Alice. 
Manifestazioni e soci. 

ll Presidente, riprendendo la relazione 
sull'attività sezionale diretta, ricorda, 
fra le MANIFESTAZIONI CULTURALI la con-
ferenza di Ghiglione « I primi tre 
italiani al Ruwenzori dal Congo Belga », 
due serate cinematografiche in Sede e 
due svolte nel salone del Collegio San 
Giuseppe con la collaborazione della 
Commissione Centrale Cinematografica. 

In merito alla situazione soci, il Pre-
sidente precisa che alla fine del 1951 la 
sezione ha subito la diminuzione di 123 
soci, ma che nel primo trimestre del 1952 
si sono avuti 180 nuovi soci( e cioè 100 
in più rispetto allo scorso anno alla stes-
sa epoca). 

Per quanto riguarda la quota per il 
1952 non vi è stato alcun aumento, ma 
esso è previsto per il 1953. 
Rifugi. 

Passando all'argomento RIFUGI il 
Presidente intrattiene i soci sulle tratta-   

live per la gestione del nuovo rifugio 
Torino, sulla transazione effettuata' per 
poter rientrare nella piena disponibilità 
del rifugio « Vittorio Emanuele » (vec-
chio e nuovo) nonchè di vario materiale 
a piè d'opera e su lavori vari tra cui 
l'ampliamento del rifugio Gastaldi (vec-
chio). Questi tre grandi rifugi costitui-
scono i problemi più Importanti che as-
sillano la Sezione dal 1945 e di cui si sta 
attuando una graduale soluzione. 

11 Presidente ricorda anche le ripara-
zioni fatte eseguire dal benemerito socio 
Tazzetti al rifugio che porta il nome di 
un suo caro Congiunto, e riparazioni, 
opere varie ed assegnazione di coperte 
a diversi altri rifugi della Sezione. 
Bilancio. 

ANDREIS, avviandosi verso la fine della 
relazione, attentamente seguita dall'as-
semblea, si sofferma sulle condizioni fi-
nanziarie dell'amniiitistrazione afferman-
do che di fronte alla situazione ereditata, 
all'atto della sua elezione, nel dicembre 
1949, situazione i iassurnibile nella pas-
sività di due milioni, si ha ora un bilan- 
cio con un discreto attivo. 	• 

Il Presidente termina la sua relazione 
esprimendo if proprio ringraziamento ai 
collaboratori ed al personale. 

Alla fine della relazione SAVIO, Con, mo-
zione d'ordine, contesta la regolai-dà 
dell'ordine del giorno per quanto riguar-
da la elezione dei sette consiglieri. 

Prendono la parola Sull'argomento 
LAVINI, GHIO, STELLA, dopo di che viene 
messo a votazione se si debba procedere 
alla elezione dei sette consiglieri ovvero 
rinviare a data da stabilirsi tale elezio-
ne, per l'errore di forma. avvenuto nella 
formulazione dell'ordine del giorno. 
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MEMENTO ! 
In un triste primo mattino dello scor-

so autunno, mancava improvvisamente. 
ai desolati Congiunti, ai compagni d'Ar-
ma ed a noi tutti che sinceramente l'a-
inavamo per í sentimenti e la passione 
:lie a Lui ci legaVano, ALESSANDRO 
PAGANONE. L'antico Paganone, che nei 
momenti di bisogno non si mancava Inni 
d'incontrare in una delle tante stanze di 
lavoro  e  di soggiorno, o lungo i corridoi 
lolla nostra sede sociale in Via Barba- 

roux : il sereno Ufficiale Superiore degli 
Alpini, legato convinto, e alla fiera di-
stinzione della Sua immacolata Penna 
Bianca ed alla leggendaria tradizione di 
grande fede e di valore dei meravigliosi 
Suoi Soldati della montagna; il sicuro 
aiuto d'ogni Presidente, vecchio o nuo-
vo, del C.A.I. a Torino: il « perfetto se-
gretario » del Gruppo Accademico Occi-
dentale: l'alpinista, calino ed avveduto 
in ogni occasione e circostanza, che, mal-
grado l'impeto prepotente dei giovanis-
simi ultimi lustri, continuava a cooside-
rare la montagna un campo d; intima 
esplorazione, di libera espressione e di 
affermazione dello spirito, prima che una 
palestra di aspro gioco per la volontà; 
l'accademico, sempre posato e discreto, 
che anche nella diretta azione sull'Alpe 
Sovrana vedeva più una preordinata ed 
intelligente creazione della persona, che 
una pregevole e peregrina dimostrazione 
pratica della sua capacità atletica e del 
suo valore sportivo. 

Così, come un romantico e come un 
semplice, è passato dunque Alessandro 
Paganone; così come un vero pioniere 
ed apostolo della grande Idea alpinistica. 
dell'ottocento, e come un fedele a tutte 
le tradizioni di pensiero e di sentimento, 
proprie di quel secolo, che hanno consen-
tito sino ad oggi il trapasso di quell'idea, 
integra e con tutta l'originaria sua poe-
sia, nell'anima e nel cuore dei nostri 
giovani migliori. • 

Con Lui, Torino, il CAI, l'ANA, il CAAI 
e noi tutti Suoi compagni di credo e di 
passione, abbiamo perduto un saggio e 
raro amico: uno di quegli amici che sol-
tanto a noi stessi può esser consentito 
di far rivivere d'altronde, attraverso le 
nostre stesse più coscienti e più vere 
espressioni di vita. 

V. CESA DE MARCHI 

L'assemblea delibera di procedere a 
tale elezione. 

Dopo un intervento di POCCHIOLA circa 
la possibilità di costituire in provincia 
gruppi di soci dipendenti da sottosezio-
ni, la relazione del Presidente è appro-
vata all'unanimità. 

REVISIONE DEL REGOLAMENTO 
STELLA legge quindi la seguente mo-

zione di Modifica al comma 3 dell'art. 14 
del regolamento, presentata controfirma-
ta da 40 soci: 

« Qualora taluno degli eletti alle cari-
che sezionali dismetta nel corso dell'an-
no il proprio mandato, la nomina per 
surrogazione sarà fatta nell'Assemblea 
generale ordinaria. del priirio trimestre, 
ovvero per deliberazione del Consiglio 
nella prima assemblea generale ordina-
ria o straordinaria. il .nuovo eletto as-
sumerà l'anzianità di colui che sosti-
tuisce ». 

STELLA illustra quindi i motivi che 
hanno indotto il Consiglio Direttivo ad 
approvare la preSentazione della mozio-
ne all'Assemblea . 

Messa ai voti, tale nr-rione viene ap-
provata. 

Torre di Ponton 
(m. 3101) 

Una gita invernale nella Valle di Cham-
porcher non è frequentemente organiz-
zata da alcuno e forse questa circostan-
za spiega le numerose adesioni. 

La nostra Sezione, in unione con lo 
Sci Club 'forino, ha infatti radunato ol-
tre 45 sciatori-alpinisti, desiderosi di ci-
mentarsi in una gita non semplice, quasi 
come necessaria pregustazione di mag-
giori imprese da riservare alla stagione 
primaverile. • 

Su di. un capace autobus, preceduto da 
due svelte autovetture, i nostri gitanti la-
sciano la strada nazionale di Aosta per 
inerpicarsi sulle ripide ma perfette svol-
te della nuova. strada per Champorcher. 
L'autista fatica. noti  poco, dopo aver ol-
trepassato p/rate medioevale sulla Doni, 
per districarsi 	t-ortuosa e tropp,, 
stretta via che gli 	stata concessa dai 
casolari di Htine. Sappiamo che, a stra-
da ultimata, anche questi ultimi ostacoli 
verranno Opportunamente rim,ossi. 

Mentre si sale, si ammirano i piccoli 
vigneti coltivati su terrazzi a precipizio 
sul torrente Ayasse. A Pont Bozet (km. 6) 
il fondo stradale diventa meno buono: si 
attende l'opera della « Vallée » come pure 
per quanto concerne la costruzione delle 
indispensabili piazzuole per rendere pos-
sibile l'incrocio dei veicoli. 

Dopo 'altri 5 km. circa, si giunge alla 
Franchini, dove il nostro autobus 

deve fermarsi per poter fare la manovra 
di inversione di marcia. Le vetture pro-
cedono ancora fin proprio ai piedi del 
graffito (oggi, a causa delle mine, assai 
meno evidente di un tempo) che ricorda, 
per la cura degli abati Chanoux e Gor-
ret, il Re Cacciatore che, nel 1R62, aprì la 
strada mulattiera. 

In tre quarti d'ora di strada a piedi si 
arriva finalmente a Chainporcher (ma pri-
ma della fine del 1952 la strada carroz-
zabile sarà ultimata), ospiti delle alber-
gatrici, sorelle Perruchon, che si prodi-
gano veramente per accoglierci. 

Il cielo stellato e la calma dell'atmosfe-
ra promettono, per l'indomani, una gior-
nata favorevole. 

Infatti la giornata è stata ottima sotto 
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Zugi amind0,14 
Tutti i soci non possono disgiungere 

l'idea della serie sociale da quella di Ben-
z.i, il custode onnipresente, da 20 anni in 
servizio, e i più anziani avranno ancor 
presente alla memoria la figura del pa-
dre suo, che entrò alle dipendenze della 
Sezione fin dal 1915, 

h': questo un caso di fedeltà quanto mai 
ammirevole, degno di citazione e ci duole 
di doverlo segnalare in una circostanza 
dolorosa: Renzi è seriamente ammalato 
da circa tre mesi ed ha bisogno di cure, 
di' molte cure costose e, non in ultimo, 
anche della nostra affettuosa solidarietà. 

Il Consiglio direttivo, unanime, ha de-
liberato di prorogare per altri due mesi 
la corresponsione per intero del mode-
stissimo stipendio, esprimendo l'augurio 
di una prossima guarigione. 

« Monti e Valli », assolvendo il suo 
compito di informatore, esprime pure 
l'augurio di tutti i soci perché Benzi torni 
presto al suo posto, sicuro che questa 
notizia non mancherà di suscitare nella 
grande famiglia sezionale un moto spon-
taneo ,di solidarietà verso un suo fedele 
ed apprezzato componente che soffre e si 
arrabatta per tornare al suo modesto ma 
utile lavoro.  

tutti gli aspetti. Si parte alle 6 e, dopo 
un'orma, nella pineta che segue la fra-
zione di Chardoney, si infilano gli sci. E' 
(71ritiro ormai. In due ore e mezza circa 
si è ai casolari di Dondena (m. 2100). 

Dopo una brevissima sosta saliamo sul 
fianco sinistro (idrografico) del vallone. e 
ci portiamo su pendii assai ripidi. 'La 
neve subisce le conseguenze dell'azione 
del vento e di non essere di recente data. 
Si procede bene in gruppi assai compatti 
e, verso le 11, con brevi intervalli di tem-
po, si è tutti (una quarantina)' al Colle 
di Pontonet (m. 2210) dove ci si ad-
dossa, per ripararsi un pochino dal fred-
do, alla casa di caccia. La salita alla 
Torre di Ponton viene compiuta a pie-
di e, verso mezzogiorno, la numerosa co-
mitiva è allineata sulla non troppo lar-
ga. cresta... (m. 3101). 

La discesa dal Colle, che viene iniziata 
verso le ore 13, non ha storia. Bisogna 
difendersi dalle insidie della neve crosto-
sa e ciascuno fa del suo meglio. Un'al-
tra sosta per ricomporre la comitiva a 
Dondena e poi si procede alla volta di 
Champorcher. Bisogna fare i conti con i 
lunghi tratti in piano che fanno lavora-
re di bastoncini e rallentare la corsa. 
Verso le ore 16, si è a Champorcher ed, 
alle 17, si può partire con l'autobus. La 
bella gita, indovinatissima e ben supe-
rata da tutti, è compiuta. 

Lasciamo la valle a malincuore, colpi-
ti, anche dopo tanto girovagare, dalla 
sua austera bellezza. 

Omettiamo alcune considerazioni per 
non eccedere in un semplice resoconto di 
gita sociale. Non ci pentiamo però di es-
serci forse soverchiamente intrattenuti 
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Grave incendio 
al' Campeggio «UGET» 

Al momento di andare in macchina 
apprendiamo la notizia del grave incen-
dio che ha distrutto l'attrezzatura del 
Campeggio UGET in Val Veni. La Presi-
denza della Sezione ha immediatamente 
preso contatto con i dirigenti della UGET 
per esprimere la sua solidarietà in questa 
dolorosa circostanza. 

Siamo certi che merce l'operosa e te-
nace vitalità degli « Ugetini » il cam-
peggio risorgerà al più presto come è 
nei voti di tutti e come noi pure augu-
riamo di cuore.  

sulla descrizione della strada di accesso 
al la. t  lle,anziititto per un doveroso ci 
conosc imen to

•  
della grande opera che sta 

iter essere compiuta e poi per dare pre-

cise indicazioni a quegli alpinisti e scia-
tori che, pur avendo in animo di visitare 
una zona così ricca di attrattive e di pos-
sibilità, conservassero qualche titubanza. 

U. CROVELLA 

Dame de la Lauze 
(m. 3600) 

La nostra Sezione ha voluto offrire la 
possibilità ai propri Soci di compiere for-
se la pi ìi bella gita sciistica del Delfìnato : 
la salita. al Dòme de la Leuze (m. 3568) 
passando dal rifugio Chancel (rn. 2502) e 
con discesa diretta su la Grave. Una qua-
rantina di partecipanti ha così potuto gu-
stare nei gioni 16 e 17 maggio 1952, da 
un lato le scomodità, per eccessiva af-
fluenza del rifugio Chancel ed in com-
penso un vastissimo panoraina dalla puli-
ta ed una magnifica discesa che ha per-
messo di concludere la gita al limite della 
neve, verso le dieci della mattina. 

Gita raccomandabilissirna dunque, da 
effettuarsi tuttavia in stagione meno 
inoltrata, almeno in confronto all'an-
damento del '52. 

U. CROVELLA 

PREMIATA CALZOLERIA 
del CLUB 

ALPINO 

ITALIANO 

Manzeth Alfredo 
Specialità calzature 
alpine e da caccia 

TORINO (101) - Via XX Settembre, n. 43 
Telefono 43.801 

L I  C E 
r i 11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 II i 11111 1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111a1111111111111111111111111 

La Conferenza di P. De Agostini 
Un foltissimo pubblico è convenuto la 

sera del 21 maggio al sal'one della Stam-
pa per sentire la conferenza di Padre 
Alberto De Agostini sul tema « Trent'an- 
ni di esplorazioni nella Cordigliera pa-
tagoiiica australe e nella Terra del 
Fuoco »: 

Dopo una sobria ma efficace presenta-
zione del conferenziere da parte di Er-
nesto Lavini, che concluse auspicando 
il ritorno dell'alpinismo italiano nell'a-
gone internazionale delle grandi spedi-
zioni extra-europee, Padre De Agostini 
svolse la sua lunga, brillante, interes-
santissima conferenza, stupendamente il.. 
lustrata da diapositive in nero ed à co-
lori e conclusa con un bellissimo film ti 
colori. 

Se - com'era naturale ---- il massimo 
interesse del pubblico si rivolse alle mon-
tagne dei gruppi del Fitz Roy e del 
S. Lorenzo, non vi furono mai momenti 
di rilassamento e di scarso interesse: 
tutta. la conferenza e tutte le proiezioni 
illustranti in modo completo l'immensa 
regione esplorata, la sua flora e la sua 
fauna e gli ultimi indigeni nomadi 
semi-selvaggi la cui razza si va estin-
guendo, incatenò l'attenzione dell'udito-
rio che manifestò, alla fine, con un caldo 
e lungo applauso, la sua riconoscenza ti 
P. De Agostini per la magnifica conferen-
za e per le imprese compiute. 
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«Parete Nord» idi Saint- Loup 
L'eco del nome di Saint-Loup ci è giun-

ta sin dal 1947 con il romanzo o Face 
nord o edito dalla Casa Arthaud, formi-
dabile nel contenuto e nello stile, conti-
nuamente teso attraverso ad un contrasto 
di forze, di caratteri e di opinioni, con le 
quali scava nella profondità della coscien-
za e dell'anima, nutrito di amore, di re-
ligione, di volontà, di brama di potenza. 
Un capolavoro. Il suo capolavoro. E tale 
rimane pur dopo l'apparizione di altre 
sue opere. Fan fede a questo nostro giu-
dizio le quattro traduzioni dal francese 
sinora effettuate, in italiano, spagnolo, 
tedesco, inglese. Ambientato sull'attività 
alpinistica effettuata in Oisans da un 
gruppo di giovani delle formazioni o Jen-
nesse et Montagne o, istituite dal Mare-
sciallo Pétain — e di cui il Saint•Loup è 
stato Ispettore nel 1943 su un fondo 
di assetata potenza nietzschiana di cui 
vorrebbe esserne una celebrazione, .tem-
peralo e contrastato tuttavia da umana 
cristianità, egli ha dato vita a quello che 
voleva fosse ed a quello che ne è risultato 
il suo più importante personaggio: la 
Montagna. Siamo pertanto lieti di poter 
offrire una rapida sintesi della traina 
dell'opera, con l'augurio che essa invogli 
alla lettura dell'opera stessa. 

L'ultima grande parete vergine delle 
Alpi francesi, si presenta come l'antica 
Sfinge. Il quesito che essa pone all'alpi-
nista « Dove esiste la bellezza? », deve 
ricevere per risposta le parole di Fede-
rico Nietzsche: « Laddove occorre ch'io 
voglia con tutta la mia volontà; dove vo-
glio amare e scomparire, affinchè un'im-
magine non resti soltanto immagine. 
-Amare e scomparire: cio in accordo da 
più di un'eternità. Giacche voler amare, 

pur essere disposti alla morte.... » 
lai giovane di ventiquattro anni, smi-

litarizzato dopo la grande disfatta fran-
cese dell'agosto 1940, sta rimirando dal 
treno in corsa in Oisans, la parete nord 
del Pie Gaspard. « Troppo terribile per 
me! », conclude Guido lasciando ricadere 
il binoccolo. L1í testa un po' stornata 
dalla letteratura, di montagna, Cristiana, 
figlia d'un facoltoso industriale di Gre-
noble, ironizza alle sue spalle: u Prefe-
rite certo le corse vergognosamente fa-
cili come questa, voi! ». Non apparterrà 
se non ad un eroe dell'alpe 	E la 
Sfinge assume d'un tratto, il corpo d'una 
Montagna minacciosa, ma contempora-
neamente, il capo d'una bella ragazza 
bionda. 

Privo di lavoro, ma anche per rispon-
dere al richiamo della donna e .della 
Montagna, Guido, prende servizio nel 
nuovo movimento « Giovinezza e Monta-
gna ». Giovanotto dal fisico potente, e 
rude, dall'anima chiara e semplice, do-
talo d'Inni volontà fuori del comune, di-
venta in breve Capo Squadra, poi Capo 
del Centro, dove apporta una concezione 
totalitaria della vita, in aperto contrasto 
con quella degli altri capi. 1,:ceolo avvia-
re infatti, ragazzi ventenni appena, in 
unti vita alpina via via sempre più aspra 
e sempre più anilOiosa, mentre egli pre-
vale passo passo, praticando da solo e 
in tutta segretezza, scalate disperate. 
Ma, seppure non abbia ancora vinto la 
parete nord difesa dalla Sfinge, egli ha 
fatto comunque la conquista di Cristia-
na. E i due giovani si sposano. 

Cristiana è entrata nella vita di Guido, 
attraverso la Montagna. Tosto s'accorge 
però, che questa alleata, è diventata una 
rivale. La passione che essa ha impru-
dentemente scatenato, minaccia di soffo-
care l'amore. La donna che s'è del tutto 
e naturalmente sbarazzata del romanti-
cismo d'un tempo, vorrebbe adesso non 
essere altro che la sposa e possedere in-
teraniente l'uomo amato. « Troppo tar-
di! », risponde la Stinge. Guido è lancia-
to ormai. Con le sue squadre di giovani, 
ch'egli allena a. dispetto d'ogni pruden-
za in ascensioni difficili, raggiunge suc-
cessi e conosce catastrofi. Perde ben sei 
giovani in una tempesta invernale ma, 
in una gara di sei a squadre, conquista 
un successo nazionale. Cristiana, com- 
prende la gravil 	pericolo. Rischia di 
perdere l'amore essa! Ma la donna è di 
razza salda e di buona intelligenza. Poi-
via) è la Montagna che l'ha cacciata dal-
la vita di Guido, è attraverso la Nt,,ota_ 
gita che in quella vita rientrerà! Supera 
le sue debolezze di donna, cerca di domi-
nare la paura del vuoto e, nascostamen-
te, si inizia alle difficoltà. alpinistiche. 
Così, ciascuno dal lato suo, l'uomo e 
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la donna, perseguono lo stesso scopo: 
dominare la Montagna amica dell'uno, 
nemica dell'altro. 

Nel frattempo, Guido, s'è ritirato con 
la sua squadra nella baita « in capo al 
mondo », in una. solitudine completa. 
Non esita a. porre in applicazione le più 
dure regole della vita monastica.: silen-
zio, castità, contemplazione, mortifica-
zione. Al Cappellano di « Giovinezza e 
Montagna.» che gli rimprovera il suo 
disprezzo della personalità umana, Gui-
do risponde: « Noi non abbiamo più mo-
rale, è vero, ma ci resta la, morale dei 
nostri pericoli! » Su questa via, Guido 
diventa ben presto un mostro della vo-
lontà di potenza. Impone la solitudine in 
alta montagna agli elementi deboli. Cac-
cia tutti coloro che emettono la minima 
critica. La•tensione diventa tale, che una 
vera rivolta si organizza contro di lui. 
Abbatte a suon di pugni il capo dei ri-
belli e, per una gara sciistica, espone gli 
altri alla morte su un pendio valangoso. 
Per Franlieu, poco vi manca si chiuda 
tragicamente. Soggioga i giovani che gli 
si dànno corpo ed anima, ciononostante, 
poichè, nell'affrontare i pericoli, è sem-
pre lui, il Capo, che rischia la vita per 
primo e nel modo più integrale. 

E in questo momento che, Cristiana, 
rifugiata nella sua famiglia da mesi, cer-
ca di rientrare nella vita di Guido. Si 
presenta alla baita e chiede di potergli 
dare una prova.'Anche lei ora. sa arram-
picare! Guido la conduce sulla parete di 
palestra, ove misura il coraggio e la 
capacità dei suoi allievi... Una cengia 
ha la. particolarità di perdersi in alto, 
progressivamente, presentando così una 
successione che va «dal facile al diffi-
cile, dal molto difficile al sovrumano, dal 
sovrumano agli abissi ». Cristiana non 
sorpasserà la zona « facile e. E ben lon-
tana dal e sovrumano e indispensabile 
per rientrare nella vita del Capo! Rigua-
dagna quindi la valle, le lagrime agli oc-
chi e il capo chino. Questa incursione di 
Cristiana alla baita, è seguita da altre. 
Le amiche dei giovani della squadra di 
Guido, adoprano tutti i sotterfugi, pur 
di giungere a trascorrere qualche ora 
con i loro fidanzati, con i loro amanti. 
Ma. Guido, caccia senza pietà la femmi-
na, nemica delle grandi comunità, così 
mistiche come sportive. Guido trionfa. 
La femmina nemica è rigettata! 

lai marcia in avanti riprende. Alcuni 
però, cadono. Bidasse in una valanga 
Trotinett.t sulla parete di palestra. Ala 
i sopravissuti, sono sempre più forti ed 
audaci. L'estate, le cordate di Guido„ rie-
scono in serie alcune scalate. sensazio-
nali. Hanno vinto direttamente la pare-
te nord del Triolet, considerata sino al-
lora. inaccessibile. Guido ha dato notevo-
le impulso all'alpinismo del suo paese. 
Ne riceve pertanto persino i riconosci-
menti ufficiali! Ma, la rupe Tarpea è vi-
cina. al Campidoglio! Per chiudere la sta-
gione, Guido getta le sue cordate in un 
pazzesco tentativo: scendere e risalire 
le tre creste italiane del Bianco, in una 
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corsa contro l'orologio! Quattro elementi 
scompaiono in una tempesta al Colle del 
Dóme, con il Cappellano di « Giovinezza 
e Montagna » che, dopo aver cercato in-
vano d'impedire il folle progetto, per il 
meglio e per il peggio, s'è aggregato ad 
essi. Tre giovani soltanto rientrano: 
Balmat, Mathis, Franlieu. 

La direzione del movimento « Giovi-
nezza e Montagna », atterrita da queste 
catastrofi, revoca il Capo del Centro. 
Guido non è più nulla. La grande ambi-
zione della sua vtia, terminare con la 
conquista della più alta cima della ter-
ra è ormai una chimera. In un sopras-
salto di disperato orgoglio, si lancia stil-
la parete di palestra per tentare di rea-
lizzare almeno il gesto che lo assilla : 
gettarsi volontariamente nel vuoto, per 
vedere se sarà più forte della morte. Al-
l'ultimo istante però, comprende l'errore 
d'intenzione: sta suicidandosi, non, com-
piendo un atto di Fede nella sua immor-
talità. Vinto per la prima volta, ritorna 
dagli estremi confini della morte, verso 
la realtà. 

E' l'istante che coglie Cristiana per 
rientrare nella sua vita. La nemica — la 
Montagna tragica — è vinta. La donna 
prevale facilmente. Trascina il suo uomo 
verso le città, la vita mediocre ch'egli 
accetterà curvando le spalle. Ma la Sfin-
ge, veglia sempre sulla parete nord del 
Pic Gaspard. Cristiana e Guido, torna-
no un giorno in Oisans, nel luogo stesso 
dov'è nato il loro amore. In albergo, il 
mattino, un giornale porta loro la noti-
zia: Balmat, Mathis, Franlieu, i tre so-
pravissuti, che rappresentano la Francia 
nella corsa internazionale all'Everest, 
sono stati scorti la vigilia, in alto, sopra 
Inglesi e Americani (i Tedeschi ormai eli-
minati) a 8700 metri d'altezza, sulla pi-
ramide terminale. Un velo di tristezza 
scende su Guido. I suoi allievi, i suoi 
figli spirituali, stanno realizzando ciò che 
la vita gli ha negato. 

Ma Cristiana decide altrimenti. « Per-
chè nomi tentare la parete nord del Pic 
Gaspard, tutti e due insieme? e Nuova-
mente, la Sfinge riprende la sua testa di 
bella donna. Ma Guido si .schermisce. 
Sono già troppo vecchi loro! Essa poi, 
non è all'altezza dell'impresa! Ma la 
donna pretende il contrario. Essa è di-
ventata pari all'uomo nell'abilità tecni-
ca. liuido ne deve constatare la verità, 
entusiasticamente sorpreso. Sono ormai 
vicini alla vetta. E Cristiana è al co-
mando della cordata. Guido ne ammira 
la bravura. Per la prima volta. in vita, 
gli sorge spontanea la parola che riuni-
sce in Cristiana i due poli della sua pas-
sione: « Ti amo! » le grida. 

E' la parola-madre che consacra e svin-
cola. La risposta è• data dalla Sfinge: 
« Voler amare, è pure essere pronti alla 
morte! e. La Sfinge consegna, non solo 
le chiavi per un'ascensione, una sempli-
ce ascensione anche se una « prima e, 
ma le chiavi che aprono vie superiori. 
Tutto è adempiuto! Cristiana che sta ese- 

Soci! 

rhamanete le uoblie 

oacanze 

con i campeggi 

della gezione 

e dei suoi giuppi 

guendo un assaggio su una presa, sente 
il grido d'amore di Guido; un attimo di 
distrazione e abbandona il suo punto 
d'appoggio. Precipita riversa appesa al-
la corda. Guido pronuncia strane parole. 
E fuori di senno e, calando il corpo iner-
te, batte in ritirata a doppie corde. Ha 
ricevuto il castigo di Dio, come Nietz-
sche. Ma ha ottenuto anche la sua ricom; 
pensa, poichè, dopo aver colpito l'orgo-
glioso, Iddio, lo innalza sino ad ammet-
tergli la pretesa di passare dal sovru-
mano al divino. Al cader della notte, una 
carovana scorge Guido che porta la mo-
glie morta sulle braccia. 

Alla stessa ora, Mathis, Balmat e 
Franlieu, s'avvicinano-  alla vetta dell'E-
verest. Essi non avanzano più se non 
con gesti di sogno. Sono allo stremo del-
le forze, anche di quelle sovrumane. Ri-
nunceranno o periranno. Si arrestano. 
allora che s'alza innanzi ad essi, sulla 
loro via, un'ombra azzurra che arieggia 
una forma umana dalle larghe spalle. 
Credono identificarne Guido, il loro Ca-
po. Sentono i suoi ordini. Si rimettono 
nuovamente in cammino dietro di lui, 
con i loro gesti di sogno. I tre uomini 
passano al sommo senza accorgersene. 
Entrano attraverso una porta di luce che 
si chiude alle loro spalle. Non apparten-
gono più alla terra di cui essi ne hanno 
vinto il sommo. Sono alle soglie del di-
vino. 

-ARMA BIANCA. 
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Recensioni 
ANDERE, HECKMAIR : " Les trois 

derniers problèmes des Albes „ 
Arthaud Ed., Grenoble, collana 
"Sempervivum „ no 15. 

Così, è ancora alla Casa Editrice Ar-
thaud che dobbiamo il dernier trii dei 
libri d'alpinismo puro! 

Questa volta ci vien presenlato, attra-
verso la narrazione delle sue imprese, 
l'interessante figura della guida tedesca 
Anderl Heckmair, appartenente alla glo-
riosa Scuola di Monaco e noto in Italia 
soprattutto per la famosa vittoria conqui-
stata sull'Eigerwand nel 1938. 

Il volume, presentato dal giornalista 
Guido Tonella che seguì da vicino sia 
l'impresa dell'Eiger che quella effellnala 
nello stesso anno alle Jorasses da Cas-
sin, è tessuto col racconto dei pensieri, 
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(lei desideri, delle lotte dell'autore intor-
no a quei tre problemi ch'eran sì cari 
agli alpinisti d'alta scuola dell'anteguer-
ra e cioè, in ordine di risoluzione, Nord 
del Cervino, Nord delle Grandes Jorasses 
e Nord dell'Eiger. E stata aggiunta alla 
fine, ma qui mi , pare s'indebolisca un 
poco quella simpatica liaison che univa 
invece i capitoli precedenti, la relazione 
della ripetizione falla dal non più gio-
vanissimo Anderl, nel 1951, dello spigolo 
della. Walker, in circostanze drammati-
che per il maltempo. 

Nell'insieme, il libro avvince; perchè è 
semplice, lineare, e pur non attingendo 
a vette letterarie, rispecchia fedelmente 
lo spirito duro e — diciamolo, via! — un 
po' spietato che animava quei fortissimi 
scalatori nella lotta con la montagna e 
li spingeva a superare le avversità di 
lutti i generi che il, destino poneva tra la 
volontà loro e la meta da raggiungere 
ad ogni costo Ma come appare oggi lon-
tana quell'epoca, nella quale assistem-
mo a manifestazioni d'alpinismo spinte 
talvolta all'eccesso sportivo da uno spi-
rito di competizione internazionale addi-
rittura fanatico. 

La traduzione dal tedesco è dovuta al-
la Loulou Roulaz, che effettuò la secon-
da ascensione della via Peters alle Jo-
russes, coi nostri Gervasutti e Chabod e 
che fu quindi interessata da vicino a 
questi « problemi » (ricordate la « corsa 
alle Jorasses »?). 

La stessa documentaziOne fotografica, 
ricca di ben 39 illustrazioni è dura, stra-
na, a forti toni, e colpisce il lettore per 
la sua originalità, per quanto le foto del-
l'Eigerwand siano comparse già nel vo-
lume pubblicato nel 1939 per celebrare la 
vittoria tedesca sulla grande parete. 

Concludendo, insomma (e non vorrei 
sbagliare e mi dispiacerebbe anzi che fos-
se così) questo libro di Heckmair intende 
riportare nella' famiglia degli alpinisti 
europei gli alpinisti tedeschi, che le du-
re prove degli eventi trascorsi avevano 
allontanato per un bel po' dalle nostre 
montagne. Non che dica una parola sola 
su questo ritorno, ma li prende lo stesso 
tutti per mano, i vagabondi vandervògel 
e i quadrati scalatori, e tutti il ricondu-
ce tra noi, e noi di questo siamo mollo 
contenti e l'ira detto infatti molto meglio 
di me Guido Tonella stesso nella presen-
tazione: 

« Che importa se i chiodi piantati da 
Heckmair e Cassin, da Prendo e Lache-
nal, da Terray e Rèbuffat nelle rocce 
strapiombanti dell'Eiger e delle Grandes 
Jorasses non lasciano indovinare l'ori-
gine loro sotto la ruggine gloriosa che  
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li ricopre, dopo tanti anni trascorsi? Noi 
sappiamo ch'essi san diventati i punti di 
assicurazione più solidi della cordata 
europea... e 

Noi non vogliamo dire di pia, per non 
correre il rischio d'andar fuori tema, 
però dobbiamo confessare che vorremmo 
tatti che proprio così fosse! 

mao. 
• • • 

Nella collezione « Sempervivum e ,della 
Casa Editrice B. Arthaud, il libro « Fuga 
sul Kenya » è stato da tempo tradotto 
sotto il titolo « Kenya ou la fugue afri-
caine » dal professor Félix Germain di 
Grenoble, il quale, con innegabile gusto 
e competenza, sia letteraria sia alpini-
stica, sa porre tempestivamente le mani 
sulle opere di polso, da qualunque parte 
esse provengano. La traduzione, contra-
riamente a quel che purtroppo spesso suc-
cede, vi ha guadagnato editorialmente, 
con stupende fotografie di Robson, Swis-
sair, Bartholo e Firmin, e letteraria-
mente, con l'aggiunta di numerosissime 
note dovute alla -sagacia del traduttore, 
note principalmente ad uso dei francesi 
ma, aggiungiamo noi, anche ad uso di 
molti altri, italiani inclusi. Un partico-
lare, a luogo d'ogni ulteriore commento. 
Il libro porta persino l'accurata riprodu-
zione a colori, dell'etichetta della scatola 
di carne che, misero eppur prezioso aiuto, 
servì ai prigionieri ai piedi del Kenya per 
l'identificazione della Montagna, corpo ai 
grandi sogni della loro temeraria fuga. 

Sempre nella stessa collezione, edito 
dalla stessa Casa Editrice, è apparso in-
fine « Trois Curés en Montagne » di Jean 
Saronne. Non sapremmo recensire in 
miglior modo se non seguendo la falsa-
riga di quanto si è detto in proposito. Tre 
giovani seminaristi, dal fondo della loro 
stanzetta di studenti, hanno sognato di 
correre l'Avventura. Essi la trovano in 
Oisans. Tartarini, essi giocavano agli 
Argonauti. Roccia e ghiaccio sono il loro 
Vitello d'Oro, ma la teologia non insegna 
all'alpinista la sua arte. I tre hanno delle 
sorprese... ed anche il lettore ne avrà. Il 
libro non è una semplice raccolta di rac-
conti di montagna, è lo sguardo a ritroso • 
gettato dall'alpinista ormai formato sulle 
sue prime impressioni alpine, i suoi entu-
siasmi, le sue disavventure di novizio. 
L'autore ha visto e sa far vedere. Egli 
possiede il senso dell'umorismo. Senza 
troppe pretese, egli lumeggia la psicologia 
dell'arrampicatore e del seminarista. Non 
tutto è pura ingenuità nel suo scritto che, 
originale e nuovo nel suo genere, piacerà 
agli appassionati della montagna ed a 
quelli che non lo sono, perchè esso è 
umano. Alcune magnifiche fotografie illu-
strano davvicino il testo. Aggiungiamo 
soltanto che l'autore è guida alpina e clic 
l'ultima salita descritta nel libro è la pa-
rete nord dei Drus. Cose questi- che 
risparmiano tant'altri commenti. 

A. In 1NCARDI 
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S. Remo 2070 	B 16 M. Saccarello Molini Triora 4,30 Carpano C.A.A.1. 2865 Biv. 4 Piantonetto Rosone 	 7,30 
(Passo Garlenda) Briga 	 2,30 Carlo Pol Giovane Mont. 2435 	Biv. 	4 Casolari Herbetet Cogne 	 5,- 

Savona 1600 	B 	14 Val d'Inferno 2,30 Vittorio Sella Biella 2584 	B 	50 Colle Lauson Copie 	 3,- 
Savona 2650 	C 	25 Pagarì Entraque 	5,- Balzola Torino 3477 	Biv. 	4 Col Clochettes Cogne 	 6,- 
Savona 1914 	C 	16 V. Rovina Entraque 	4,- Vittorio Emanuele Torino 2775 	C 	60 Valsavaranche Pont 	 2,30 
Savona 2650 	Biv. 	4 Argentera Rif. Genova 	1,30 Benevolo Torino 2285 	C 	50 Val di Rhéme Rhéme N. Dame 	2,30 
Savona 2453 	C 	13 Argentera Terme Valdieri 	3,30 Bezzi Torino 2284 	C 	40 Valgrisanche Valgrisanche 	3,30 
Savona 2388 	C 	15 Lago Portelle Terme Valdieri 	3, Scavarda Torino 2885 	C 	30 Valgrisanche Valgrisanche 	3,- 
Savona 2200 	C 	25 Val. Piz Pietraporzio 	2,30 Estellette C.A.A.I. 2910 	Biv. 	4 Val Veni Courmayeur 	6,- 
Savona 1750 	C 	10 Val. Ubac Ponte Bernardo 	1,30 Gonella 	' Torino 3071 	extra 	20 Al D'òme Courmayeur 	8,- 
Mondovì 1765 	B 	80 Val Ellero Norea 	' 	4,- Quintino Sella Torino 3371 	extra 	12 Ai Rochers Courmayeur 	8,- 
Mondovì 1990 	C 	18 Pian delle Gurre Chiqsa Pesio 	3,- Gamba Soc. Guide 2663 	D 	15 Cresta Chiuda. Courmayeur 	5,30 
Cuneo 2400 	C 	50 V. del Gesso Terme Valdieri 	3,- Courmayeur 
Cuneo 2100 	C 	6 V. del Gesso Terme Valdieri 	3,- Lampugnani C.A.A.I. 4000 	Biv. 	6 Picco Eccles Courmayeur 	9,- 
Cuneo 2430 	C 	12 Val. Nasta Terme Valdieri 	3,- Craveri C.A.A.I. 3520 	Biv. 	4 Damés Anglaises Courmayeur 	10,- 
Cuneo 1350 	- 	20 Terme Cuneo 	' km. 33 Borelli C.A.A.I. 2375 	extra 	12 Fauteuil desAllemands Courmayeur 	4,30 
« Monviso » 1689 	B 	- V. Maira Acceglio 	1,30 Brenva C.A.A.I. 3100 	Biv. 	4 Gh. Brenva Courmayeur 	5,- 

Saluzzo Alberico e Borgna C.A.A.I. 3675 	Biv. 	6 Col de la Fourche Rif. Torino 	3,30 
« Monviso » 2250 	C 	4 V. Maira Acceglio 	2,- Torino (vecchio) Torino - Aosta 3322 	D 	65 Colle del Gigante Courmayeur 	(funivia) 
« Monvido » 1227 	B 	6 V. Varaita Sampeyre 	1,- Torino (nuovo) Torino - Aosta 3370 	D 	120 Colle del Gigante Courmayeur 	(funivia) 
« Monviso » 2206 	B 	12 V. Varaita Pontechianale 	1,30 Boccalatte Piolti Torino 2803 	D 	25 Val Ferret Courmayeur 	6,- 
« Monviso » 2450 	C 	6 V. Varaita Pontechianale 	2,15 Frebouzie C.A.A.I. 2360 	Biv. 	4 Val Ferret Courmayeur 	6,- 
« Monviso » 2640 	C 	56 V. del Po Crissolo 	 3,30 Gervasutti Torino 2835 	extra 	12 V. Ferret Courmayeur 	6,30 
« Monviso » 2741 	C 	4 V. del Po Crissolo 	 2,45 Dalmazzi Torino 2590 	D 	20 Triolet Courmayeur 	7,- 
Savigliano 1743 	B 	45 V. Varaita Chianale 	0,10 Elena Aosta 2050 	B 	60 V. Ferret Courmayeur 	km. 7. 
Val Pellice 2377 	C 	40 V. Pellice Bobbio Pellice 	4,- Amianthe Torino 2979 	C 	20 V. 011omont 011omont 
Val Pellice 1753 	B 	30 V. Carboneri Bobbio Pellice 	3,- Col Collon Torino 2900 	D 	20 Valpelline Valpelline 	8,- 
Val Pellice 1315 	B 	120 Al Pra Bobbio Pellice 	3,- Tete des Roeses C.A.A.I. 3200 	Biv. 	4 Valpelline Valpelline 	10,- 
Uget Torino 2010 	A 	100 Sestriere Ulzio 

Pinerolo 	(stradale) Sassa 
Bobba 

C.A.A.I. 
Torino 

3100 	Biv. 	4 
2885 	C 	16 

Valpelline 
Valtournanche 

Valpelline 	8,- 
Breuil 	 2,30 

Torino 2129 	B 	24 V. Ripa Cesana 	 4,- Cors C.A.A.I. 3200 	Biv. 	4 Valtournanche Breuil 	 4,30 
Torino 2000 	B 	40 V. Servierettes Cesana 	 2,30 Amedeo di Savoia Torino 2375 	extra 	12 Valtournanche Breuil 	 6,- 
Torino 2220 	C 	100 Col Bercia Cesana 	 2,30 

Seggiovia 
Theodulo 

• 
Torino 3324 	C 	36 Valtournanche Breuil 	 4,30 

(funivia) 
Uget Torino 1850 	B 	30 S. Giusto Beaulard 	1,30 Mezzalama Torino 3036 	D 	30 V. d'Ayas Champoluc 	6,- 
Torino 2160 	C 	24 V. Rochemolles Bardonecchia 	3,30 Quintino Sella Biella 3587 	D 	60 Gh. Félik Gressoney 	7,- 
Torino 1800 	A 	20 Clotesse Ulzio 	 2,30 Giovanni Gnifetti Varallo Sesia 3647 	D 	70' Gh. Lys Alagna 	 7,- 
Sott. Alfa Tor. 1600 	- 	86 Salice d'Ulzio Ulzio 	 2,-- Gressoney 	6,30 
Torino 1850 	B 	50 V. Galambra Salbertrand 	2,- Città di Vigevano Vigevano 	• 2871 	C 	84 Col d'Olen Gressoney 	4,- 
Torino 	' 2747 	D 	20 V. Clarea Chiomonte 	6,- Capanna Margherita Sede Centrale 4559 	extra 	40 M. Rosa Alagna 	 11,- 
Uget Bussoleno 1732 	B 	80 Pian Cervetto Bussoleno 	2,- Gressoney 	10,- 
Geat Torino 1300 	C 	50 V. del Gravio Villarfocchiardo 	3,- Alfredo Rivetti Biella 2150 	B 	40 Colle Grande Mologna Piedicavallo 	3,- 

Bussoleno 	3,- Delfo Coda Biella 2280 	B 	14 Colle Carisei Oropa 	 4,- 
Geat Torino 879 	C 	40 V. Sangone Sangonetto 	1,- Mucrone Biella 1820 	A 	40 Lago Mucrone Oropa 	 2,- 
Torino 2642 	C 	20 Fons Rumour Margone 	4,- Città di Mortara Mortara 2000 	B 	30 V. d'Olen Alagna 	 2,- 
Torino 2616 	C 	30 Peraciaval Margone 	4,- Lys Gallarate 2558 	B 	23 Alpe Gabiet Gressoney 	2,30 
Torino 2659 	C 	30 Crot Ciausiné Balme 	 4,-- Domus Nostra Gallarate 1750 	B 	40 Alpe di Soicio Varzo 	 2,30 
Uget Ciriè 1450 	A 	50 V. Grande Lanzo Groscavallo 	1,- Valentino Belloni Gallarate 2500 	Biv. 	9 Gran Fillar Macugnaga 	3,- 
Torino 2207 	C 	20 V. Grande Lanzo Forno Alpi Gr. 	3,30 Valsesia Varallo Sesia 3400 	D 	16 P. Parrot Alagna 	 7,- 
Torino 2270 	C 	45 V. Grande Lanzo Forno Alpi Gr. 	4,- Luigina Resegotti Varallo Sesia 3600 	D 	18 Cresta Signal Alagna 	 8,- 
Torino 2909 	C 	15 V. dell'Orco Ceresole 	4,30 Rodolfo Zamboni S.E.M. Milano 2070 	B 	32 V. Anzasca Macugnaga 	2,- 
Chivasso 2604 	C 	20 Colle Nivolet Ceresole Reale 	8,- Damiano Marinelli Milano 3100 	C 	8 Cresta Marinelli Macugnaga 	6,- 
Ivrea 2250 	B 	34 V. dell'Orco Ceresole Reale 	2,- Eugenio Sella Domodossola 3150 	C 	40 V. Anzasca Macugnaga 	6,- 
Chivasso 1667 	A 	40 V. dell'Orco Ceresole Reale 	1,- Campello Monti Omegna 1300 	A 	30 V. Strona Omegna 	 2,30 
Torino 2385 	Biv. 	6 Vallone Roc Ceresole 	2,30 Gallarate Gallarate 1640 	B 	65 Alpe Devero Goglio 	 1,15 
Ivrea 2770 	Biv. 	9 Chiapili di Sotto Noasca 	 6,- Sesto Calende Sesto Calende 2170 	B 	20 Lago Vannino Ponte V. Formazza 	3,- 
Torino 2350 	Biv. 	4 Grange Lavinetta Forzo 	 4,30 Città di Busto Busto Arsizio 2480 	B 	42 V. Formazza Riale 	 2,- 
C.A.A.I. 3620 	Biv. 	4 Valeille Cogne 	 4,30 Maria Luisa Busto Arsizio 2150 	A 	50 V. Formazza Riale 	 1,30 
C.A.A.I. 2588 	Biv. 	4 Gh. Money Coglie 	 4,30 Luigi Oliva Gravellona 1623 	C 	20 A. Corte Vecchia Ornavasso 	3,- 

Savona 
Federici 
Genova 
Baus 
Lorenzo Bozano 
Emilio Questa 
E. Zanotti al Piz 
A. Talarico 
Havis De Giorgio 
Pietro Garelli 
Morelli 
Silvio Varrone 
Franco Remondino 
Terme di Valdieri 
Unerzio 
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S. Anna 
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Geat 
Tazzetti 
Cibrario 
Gastaldi 
Giustina Bosio 
Ferreri (Gura) 
Daviso 
Leonesi 
Città di Chivasso 
G. Jervis alle Levanne 
Alpinisti Chivassesi 
Margherita Girando 
Capanna Ivrea 
Davito 
Antoldi 
Martinotti 

RIFUGIO 

4 	 MONTI E VALLI 

Quaranta Pittori di Montagna 
in una Mostra di Arte Alpina 

Dal 28 maggio al 6 giugno, alla Gal-
leria subalpina, nei locali del Cai-
Uget, si è tenuta sotto l'egida del-
l'Ente Provinciale del Turismo e la col-
laborazione del Circolo degli Artisti di 
Torino, una « Mostra di Arie Alpina », 
attraverso la quale, ben quaranta artisti 
ci hanno detto come essi vedano nei loro 
dipinti la bellezza delle nostre mon-
tagne. 

Premettiamo subito che, superato il 
senso di compiacimento per una ben lo-
devole iniziativa nel campo pittorico di 
montagna, come lo è stata questa per 
merito del Cai-Uget, superato il senso 
di amichevole solidarietà per lo sforzo 
intrapreso con qualche successo da alcu-
ni nuovi apprezzabili elementi, lo sguar-
do panoramico alla Mostra nel suo com-
plesso, risente della pesantezza di tutta 
una considerevole mediocrità. Causa for-
se d'una non spinta e severa selezione, 
causa forse, e causa non ultima, già 
afferrata in altre mostre tenute in am-
bienti alpinistici, invece che artistici, 
d'un certo qual dispregio da parte dei 
pittori stessi di più echeggiante fama, 
che a queste mostre, non inviano di ceno 
il meglio, nella infelice supposizione erte 
l'ambiente sia di facile e quasi conven-
zionale contentatura e di diversa o quasi 
fotografica esigenza. 

Ciò premesso, diremo che il pezzo n. 1 
della Mostra ci è parso il « Monte Janus » 
di Cesare Maggi. Un suggestivo svettare 
di fiamma madreperlacea col tocco d'una 
nube tirata via dal vento, in una cornice 
di pini grigi che non cade nel funereo, 
cornice che è pregna del silenzio .e del-
l'incanto dell'alta montagna invernale. 
Questo stesso pittore, di fama ormai in-
discussa, si presenta d'altro canto con-
temporaneamente con un « Addio », di 
ispirazione pregna d'un romanticismo 
così retorico da lasciarci purtroppo mol- 
to perplessi e delusi. 	, 

Il commento tenuto per il Maggi, po-
trebbe ripetersi per molti altri; così, per 
esempio, per Merlo Metello, vigoroso ar-
dito ed efficace in « Mattino alla Thuile » 
quanto incerto in « Tempo grigio ». Sal-
vo ad aggravare questo commento per.un 
Alessandro Lupo, per noi un vero signo-
re del col-ore ed un•pittore dalla tecnica 
ben solida e 'ben personale, rappresenta-
to invece in modo pressochè infelice. Che 
dire poi del simpaticissimo Vellan col 
suo « Diableret » che conserva solo qual-
che tenue accento della sua abituale vi-
goria, allorquando come qui, affiorano i  

segni d'una stanchezza di tema e per-
sino d'una tecnica non completamente 
posseduta? 

Così, Giulio Boetto, con « Novembre in 
Alta Engadina » e Adolfo Rolla con « La 
Dora d'inverno », non riescono a stac-
carsi dagli schemi convenzionali , ed or-
mai ben sorpassati d'un decaduto otto-
centismo! 

Ma, al dffuori di queste pecche e di 
questi contrasti, pur notevoli, vi sono dei 
nomi e delle opere che ben si salvano 
e ben si impongono. 

Così, il nostro « bravissimo » al tut-
t'altro che discontinuo Carlo Musso, un 
pittore di .vena feconda facile a felice, 
che sul tema di Montagna sta racco-
gliendo un completo successo non solo 
di critica, giacchè ci sembra abbastanza 
significativo coi tempi che corrono, come 
le sue due opere d'ambiente invernale 
« Cogne » e « Mattino a Verrand », sia-
no le sole vendute di tutta la mostra. 
Un « bravissimo » che gli ripetiamo qua-
si con entusiasmo per quella sua innata 
luminosità, quel senso della montagna 
profondo e completo, quei suoi mezzi 
tecnici seni e solidi, nell'attesa di presto 
rivederlo in qualche nuova personale. 

Pure Angelo Abrate, nonostante l'at-
tuale residenza in Francia, presenzia con 
due quadri impostati su un tema ormai 
caro alle sue ricerche; sul tema cioè 
« acque, ghiacci, rocce )›. « Il Requin », 
ci sembra il miglior compromesso fra le 
sue due 'miniere, la vecchia e la nuova. 

Barbero. Tullio, Borelli Franca, Bufa-
lieri dott. Aulo, Cafaro Aldo, Calleri Mar-
zia, Giraudi Pierfranco, Huestis Ri-
chard • S., Massimello Luigi, Rebtiffatti 
Domenico, Rho Silvano, Stella Anna Ma-
ria, Torretta Carlo, Villa Noemi, Bobba 
Bruno, Bobba Franco, Bonino Bruno, 
Brunati Adolfo, Cesano Anacleto, Corbel-
lini Liliana, Germano Vittorio, Giani 
Mario, Grietti Paolo, Milani Cesare, 
Rampin Anna Maria, Reverdito Carlo, 
Rufilli Giulio, Vaschetti Dario, Aghemo 
Luciana, Aghemo Ugo, Allario Italo, A-
merio Piero, Anselmetti Angela, Bajetto 
Francesco, ]Barbero Mario, Bernatti Car-
lo, Benigno Ernesto, Berruto Giuseppe, 
Bertolino Silvio, I3lolchini Lino, I3onatto 

Un pittore di molta sensibilità e di non 
comune finezza è Giovanni Maria Berta-
gna che, con « Dintorni di Acceglio », ci 
presenta una interpretazione policroma 
della montagna invernale, dove cieli cu-
pi e alberelli scheletriti danno rilievo in-
solito al soffice velluto delle nevi. In al-
tri tempi, alpinista fra i più valorosi ed 
appassionati, Paolo Fara, proprio per la 
sua capacità di penetrare ed afferrare 
l'anima della Montagna, nella sua viva 
forza, nella sua schiacciante potenza, 
può darci davvero qualcosa di . più di 
quel che qui ci ha dato. 

Giuseppe Gheduzzi con « Plan Valtour-
nanche », notevole per la finezza della 
composizione e la delicatezza dei colori; 
Giuseppe Bianco con « Bardonecchia », 
dalle ombre vive e dalle nevi squillanti; 
Piero Filippi, con due acquerelli dall'e-
secuzione artisticamente efficace, sono' i 
nomi che abbiamo afferrato, staccati ed 
emersi dal grigiore dei più. 

Citeremo ancora Piero Gariazzo con 
due quadretti vivaci sull'« Alto Vallese » 
e Romolo Garrone con « Il M. Bianco da 
Pallésieux », quest'ultimo, d'una mirabile 
profondità spaziale e d'una squisitezza 
addirittura miniaturistica. 

ARMANDO BIANCARDI. 

Alla cerimonia inaugurale della Mostra 
parteCipò il nostro Presidente che fu ac-
colto con simpatiche espressioni di salu-
to da parte di Nino Soardi, Presidente 
della consorella Sezione Uget-Torino. 

Mario, Boscet Giov., Bosco Natale, Busca 
Gius., Cantamessa Frane., Carpegna Ar-
mando, Contini .Mario, Coquillard Fede-
rico, De Alessi Franco, Dematteis Ange-
la, Ferrio Ettore, Filippa Michele, Fora-
dini Gius., Francese Ugo, Franco Gior-
gio, Gili Giov., Giordano Piero, Macca-
gnani Federico, Menzio Ida, Menzio Ma-
risa, Migliasso Luigi, Oria Rodolfo, Pe-
lizza Franco, Peyron Amedeo, Ponzani 
Pier Giorgio, Porcù Anna Maria, Ranie-
ri Franco, Rejanondet Fochira Umberto, 
Riccardi Claudio, Rodes Caterina, Rolle 
Gabriele, Rossi Giusto, Ruggeri Piero, 
Scaglia Oscar, Scajola Giulio, Silvano 
Domenico, Strona Franca, Tepatti Ber-
tino Mirella, Varaldo Giuseppe, Vernero  

ing. Giulio, Barile Enza, Barucchi Ga-
briella, Bera geom. (lino, Bergamino 
Giovanni, Billia Giovanni, Billia Fulvio, 
l3occhiotti Giuseppe, Boero Vincenzo, 
Bossano Anna Maria, Carelli Nella, Ca-
salone Luigi, Cordero Mario, Corino A-
driana, Debandi Ercole, .Delsedime Mar-
gherita, Delsedime Maria, Fasano Carla, 
Gardani Primo, Gastaldi Elda, Gera 
Gemma, Guastalli• Luigi, Lucco Borlera 
Pier Giorgio, Marchisio Sergio, Pogliano 
Giannantonio, Priano Guido, Repetto 
Carlo, Rizzetti Enrico, Roberti Paolo, 
Rocco Mario, Salsetta Piero, Sartori Vit-
torio, Scandolera Mario, Serratrice Ser-
gio, Viano Maria Celeste, Biagini Mario, 
Dalla Corte Giov. I3att., Gastaldi Franca, 
Marchisio Milano Irma, Muzzone Sergio, 
Righetti Enrico, Rosazza Gat Franco, 
Verrua Natalino, Associazione Dipenden-
ti A.E.M., Cappati Sergio, Carosi Oreste, 
Catinelli Carlo, Centenari Franca, Dolza 
Claudio, Favero Felice, Filippi Paolo, Fi-
lippi Ugo, Foggi Fernando, Giachino Gio-
vanni, Gorrini Giuliana, Marchis Remo, 
Miniati Adele, Miniati Rosalia, Mozzer 
Giuseppe, Origlia Gianfranco, Passera 
Pietro, Pereno Giov. Batt., Quaranta 
Ugo, Reviglio ing. Giuseppe, Rinaldi Lo-
renzo, Rostagno Carlo, Scannavacca Vit-
torio, Artisi Giuseppina Alba, Blanchard 
Giuseppe, Casetti Giuseppe, Dallorto Ma-
ria, Data Giuseppe, Franco Francesco, 
Franco ' Giacomo, Gaidano Angiolina, 
Gaidano Giovanni, Gaidano Maria, Gai-
dano. Rono Rita, Gallina. Umberto, Gia-
coletto Pietro, Girot. Biagio, Isaia Giu-
seppe, Marini Mariella, Milano Franco, 
Mussatti Giovanni, Orezzo Bruno, Pan-
gella Filippo, Panizzieri Romualdo, Ron-
co Rita, Rossi Margherita, Roz Teresa, 
Sala Franco, Sala Conti Maria, Saluta 
Emilio, Sannazzaro Antonio, Turigliatto 
Maria Teresa, Vigna Michele, Alliani 
Piera, Bassignana Adalberto, Belardo 
Franca, Bocchiotti Giuseppe, Canibus Ri-
na, Casucci Ada, Ceirano Piero, Demat-
teis Maria, Giaccone Ferdinando, Larice 
Luisa, Malpassuto Mario, Mocca Dome-
nico, Mondino Luigi, Rocca Italo, Steva-
:tato 'Luciano, Rossetto Casel Armando, 
Rosso Luigi, Sella Alberto, Venchi dott. 
Arrigo, Liceo Ginnasio « Balbo » Chieri, 
Savio Vittoria, Montanaro Giuseppe, 
Scuola Tecnica « Boselli », Morato Anto-
nio, Oberto Renato, Scuola. Tecnica « I. 
Giulio », Bignone Lorenza, Messina Vin-
cenzo, Scuola Tecnica « Robbio » Chieri, 
Conti Clelia, Vergnano Luciano, Istituto 
Tecnico « Q. Sella », Forno Aldo, Collino 
Rosanna, Istituto Tecnico Tessili e Chi-
mici, Carli Vittorio, Rissone Gian Fran-
co, Collino Carlo, Felletti Adolfo, Giubas-
so Giovanni, Mairetti Mario, Marocco 
Giovanni, Moretto Giuseppe, Nicoli Car-
lo, Olivero Giorgio, Olivero Roberto, Per-
riti Giovanni, Siniscalco Marco, Settimo 
Gianni, .Torio Felice, Curano Massimilia-   

Gianni, Frua Alberto, Frua Giorgio, Ga-
sparre Carlo, Smeriglio Carlo, Sturani 
no, Prelato Ugo, Accastello Giuseppe, 
Bonni Maria, Burdese Luciano, Fava 
Carlo, Varesio 'Giorgio, Zarattini Grazia 
Marisa, Ist. Tecnico « Amedeo Avoga-
dro », Scuola Avviam. « Paolo Boselli », 
Scuola Avviamento « F. Brignone », Li-
ceo « D'Azeglio », Scuola Media « Ugo 
Foscolo », Liceo Ginnasio « G. F. Porpo-
nato », Battistoni Italo, Berga Ugo, Bres-
sanello Luigi, Gasti Gian Piero, Marche-
si Franca, Perello Antonio, Raineri Egi-
dio, Sempreboni Renato. 

Consorzio Nazionale Guide e Portatori 
Comitato Piemontese Ligure e Toscano 

Torino 

Comunicato 
Questo Comitato organizza nel periodo 

dal 27-8 al 7-9 p. v. un Corso di addestra-
mento Guide e Portatori con sede al Ri-
fugio « Città di Vigevano » al Col d'Olen. 

I Portatori che intendono ottenere la 
promozione a Guida e gli aspiranti che 
desiderano essere nominati Portatori de-
vono far pervenire la domanda di am-
missione a questo Corso entro il 15 luglio 
prossimo. 

Nessuna nomina o promozione potrà 
essere concessa senza la .frequentazione 
a detto Corso. 

Tutte le Guide e Portatori di questo 
Comitato dovranno sostenere entro il 
prossimo quinquennio, una salita di 
controllo con un Socio a ciò delegato, al 
fine di verificare le condizioni fisiche de-
gli iscritti e l'equipaggiamento pre-
scritto dal regolamento. 

Sono esentati -dalla predetta salita di 
controllo tutte le Guide e Portatori che 
abbiano partecipato ad un Corso di ad-
destramento alpinistico dopo il 1947. 

Pertanto saranno per primi sottoposti 
a questa salita di controllo nelle stagioni 
1952-53 coloro che si trovano nelle seguen-
ti categorie: 

a) tutti i portatori; 
b)- le Guide di 2a• classe di età supe-

riore agli anni 40; 
c) le Guide di la  classe di età supe-

riore agli anni 45. 
Le Guide e Portatori ed i Soci accom-

pagnatori dovranno prestare la loro 
opera gratuitamente. 

Nessun rimborso spese sarà dato ai 
Soci accompagnatori, mentre alle Guide 
ed ai Portatori potranno essere riinlwr 
sate le spese vive di trasferta. 

NUOVI SOCI dal 1952 
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DE COLL' 
Piazza Savoia I - TORINO - Telef. 520-328 

Asqi.tta,ú, a dinoei a4úniali 

mictacaaeeta can tuta cucina 

ata9iane eativ.a 

Vai Ferret - Courmayeur 

Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria del CAI 

    

MONTI E VALLI 	 5 

      

MALTEMPO IN MONTAGNA 

(Neg. R.  

Uno scorcio della colonna dei 1500 gitanti 
della « Scolastica Alpina» al Pian del Re 

111111111111I1111111111111111111111111111111111111111111111111I11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111i111111111111111111111111  

Da leggere in un rifugio quan-
do piove e non c'è proprio mien-
l'altro da fare. 

Nella letteratura alpina non capita 
mai o quasi mai di trovare la descrizione 
di un bel temporale o di una tranquilla 
nevicata, che vi mandi a catafascio ogni 
vostro più ardito progetto. Si legge fre-
quentemente di imprese ostacolate una 
prima ed anche una seconda volta dal 
maltempo, ma l'immancabile riuscita fi-
liale viene sempre prima o poi ad asciu-
gare i panni bagnati nelle precedenti 
sconfitte e il calore della vittoria a tener 
le veci di un buon fuoco di sarmenti 
cui ci si accosti col giubilante animo di 
chi ha conseguito il suo scopo. 

Io credo tuttavia che se usasse raccon-
tare .le peripezie alpine conseguenti alle 
precipitazioni atmosferiche, quanti passi 
spesi inutilmente, quanti pericoli corsi, 
quanti desideri frustrati,• quanti successi 
allontanati e forse annullati per sempre, 
il numero di tali racconti. messo a para-
gone con quello dai racconti trionfali, gli 
farebbe fare una ben meschina figura 
e da ben lontano lo soverchierebbe. 

Del resto anche il maltempo ha una 
sua poesia, purchè non si sia di quegli 
scalatori accaniti collezionisti di toponi-
mi rispondenti ad altrettante imprese 
condotte a fine, ma sinceramente ed in 
umiltà si ami la montagna, è proprio il 
caso di dire che non tutto il male viene 
per nuocere. E' giusto, è umano che l'al-
pinista -goda nel raggiungere una meta; 
(.'è l'allettamento della veduta, c'è lo sco- 
po 	io direi la scusa --- della ricerca 
scientifica sia pure di .quella scienza pic-
cina cui anche ai non sapienti è con-
cesso aspirare, c'è il desiderio di arric-
chire il proprio bagaglio di notizie topo-
grafiche, c'è tutto un insieme di motivi 
uno più bello e dignitoso dell'altro, ma 
c'è anche il fatto che l'alpinista è uomo, 
molte volte uomo  superiore alla media, 
se pure non sia ciò ufficialmente ricono-
sciuto, e dell'uomo specialmente se supe-
riore ha i peccati e quello della superbia. 
tu il primo e il più grave, e a quanto pa-
re il più diffuso se persino degli angeli 

incorsero col risultato che tutti C,0110-
s-iamo. Perciò è logico ed umano che 
l'aereo-alpinista voglia raggiungere la 
meta e goda nel suo orgoglio quando può 
sciorinare tante imprese da lasciar di 
.tacco i suoi simili, anche quando questi 
simili non facciano distinzione ed igno-
tuo la differenza intercorrente tra il 
Aonic Bianco ed il Mollarono. 

Con tutto ciò, ed augurandoci sempre 
; bel tempo, anche se è velata, anche se 

imbronciata la montagna è bella e sa 
imprimere in voi sensazioni profonde, 
suscitarvi fantasticherie infinite, lasciar-
vi ricordi duraturi - non alludo ai do-
lori reumatici - darvi una dolcezza, che 
invano cerchereste nell'azione vigorosa 
ed impartirvi una lezione di tranquilla, 
pacata saggezza, che nel tumulto della 
!olia non sapreste afferrare. 

Poi v'insegna come è fallace il para-
gone: « uguale noioso e monotono come 
la pioggia ». Mica vero che la pioggia 
sia monotona e sempre uguale: lascia-
telo dire a me, che sono caro a Giove 
!Invio; vi è un'infinita varietà di piog-
gie. Vi è quella lieve lieve, che ti sembra 
innocentina e quasi ti rallegri che miti-
o.a l'arsura della salita ed alla sera al 
rifugio t'avvedi che non era poi tutto 
sudore quello che t'inzuppava - se anche 
il maglione ed il pane dentro al sacco 
han fatto una idroterapia completa. Vi è 
quell'altra che ti dichiara subito le sue 
intenzioni aggressive e se non hai a por-
tata di mano un casolare o almeno al-
meno un roccione, che ti possano ripa-
rare, in cinque minuti ha violato l'im-
permeabilità d'ogni più costoso abbiglia- ,  
mento ed ogni più ingrassata calzatura. 
Ci può sorprendere la discendente di 
quelle diluviali, che sicura. del fatto suo, 
non si nasconde sotto benigna apparen-
za, ma neanche precipita, viene giù ecco 
tutto, calma, uguale, costante, e ti fa. 
rimpiangere di non aver preso il biglietto 
di andata e ritorno, chè almeno il 30 % 
delle spese di trasporto l'avresti rispar-
miato. C'è quella che si dà un gran d'af-
fare per giungere in tempo ad innaffiare 
tutta la zona che le è stata affidata e 
batte cinque minuti qui e cinque là per 
ritornare dopo un quarto d'ora su di te, 
che fidando nel corso dei venti hai la-
sciato il riparo ed ora sei in pieno sotto 
il suo tiro. Vi è quella che cade commi-
sta a grandine, quella che preferisce ac-
compagnarsi alla nevicata e quella che 
si incarica di prepararti il più lucente 
strato di vetrato•che tu abbia mai incon-
trato. 

Ve ne sono altre ed altre ancora. 
E in che modo si comporta la monta-

gna sotto l'acqua? Anche qui a voler 
essere osservatore si trovano infinite ma-
niere. Il prato è arso dal sole, che da tre 
settimane dardeggia? Viene la pioggia -
più in alto è neve che incipria roccie e 
declivi - e vedi i fiorellini, le erbe, gli 
steli, tutti inverdire, erigersi, bearsi del 
refrigerio e succhiarlo avidamente: dopo 
cinque minuti che ha smesso potresti 
passeggiare per i prati con le scarpe (la 
tennis e non ti bagneresti. E' un'estate 
fredda con frequenti precipitazioni? 

Piove per breve ora e se devi attra- 
versare un piano 	esempio il Piano di 

Predarossa al Disgrazia, quello che le 
guide di Val Masino chiamano « El Pia-
non » o il Piano del Nivolet o altri del 
genere - hai l'impressione d'aver l'ac-
quitrino non solo sotto i piedi, ma finan-
che sopra la testa. 

Ti trovi al Col Martelli con un tempo-
rale in vista proprio inaspettato se poche 
ore prima al rifugio di Peraciaval splen-
deva il sole? 

Tempo a tornare indietro non c'è più, 
prima che cominci l'acqua: decidi di gi-
rare il piede della punta d'Arnas e scen-
dere per il colle omonimo al rifugio Ga-
staldi, di corsa se ce ne sarà bisogno; 
non sei ancora al piede della roccia, for-
tunatamente facilissimo, che i lampi ti 
guizzano d'attorno e con tutta la ferra-
menta che hai addosso non ti senti tran-
quillo, via. Calma la bufera per un atti-
mo e in uno squarcio vedi lontano il dado 
rosso del rifugio d'Avèrole, via l'idea del 
Colle d'Arnas e del rifugio Gastaldi, giù 
a precipizio verso quel punto di salvezza 
nel temporale che riattacca. Sciagurato! 
Non sai che mentre sei in alto devi attra-
versare il torrente e se pensi di poterlo 
fare più oltre non hai fatto i conti con 
l'acqua che cade: quando a 50 metri dal 
rifugio ti trovi davanti il rio ingrossato 
e vorticoso, senza ombra naturalmente di 
ponte, ti decidi, dopo la doccia, a fare 
anche il bagno e buon per te se non ti 
travolge violento com'è divenuto e tale 
da essere senz'altro il passo più perico-
loso di tutti quei monti all'intorno. 

E le imprese alpine sotto pioggia e 
neve? Ecco. 

in programma una gita niente-
meno che nazionale del CAI al Monte 
Rosa? Acqua a Gressoney, nevischio al-
l'Olen, neve alla capanna Gnifetti. C'è 
da ringraziare Dio se la settantina di 
bagnati - non saprei chiamarli diversa-
mente - che s'incammina verso la ca-
panna Gnifetti, composta dei più etera. 
geni elementi, non si impantani per via, 
che nessuno si senta male e voglia tor-
nare indietro - con tempo simile non 
sarebbe divertente per l'accompagnatore 

che tutti camminino con sufficiente 
speditezza e nessuno di quelli, che i 
ghiacciai non hanno mai visto - e ve 
ne sono alcuni fra i gitanti - si allarmi 
delle crepacce • sul ghiacciaio d'Indren, 
per l'occasione assai aperto, così da non 
dover perdere oltre al tempo anche la 
pazienza. 

Vi sono quelli che conoscono la strada 
e non vogliono bagnarsi, aspetteranno 
che cessi di piovere e ti raggiungeranno. 
A La Thuile la prima volta che ci andai 
pioveva a dirotto, noi come al solito in 
ritardo per via del torpedone, ci incam-
minammo ugualmente, rassegnati a ha- 
girarci. 

Non così il Direttore di gita - cono-
sceva la strada lui, che diamine - e 
non voleva prendere inutilmente l'ac-
qua: avrebbe aspettato che finisse; c'era 
un leggero vento dalla parte del Cram- 
mont 	e ci avrebbe raggiunti la matti- 

11EnzoG: Premici. 8000. La drammatica 
conquista dell'Annapurna. 
L. 1500 per i soci. 

SAmivra.: Contes à pie con molte illu-
strazioni dell'autore. L. 1400 per i soci. 

Formazza sciistica di LEONARDO DE Mr-
NE1(RI. Ed. Sci Club CAI Milano, 1950, cor-
redala da numerose fotografie e da una 
carta su cui sono segnati tutti gli iti-
nerari della zona. L. 600 per i soci. 

E' pure uscito Le rocce delle Alpi (ori-
gine e formazione) a cura del Comitato 
scientifico del CAL Interessante rasse-
gna della configurazione delle nostre 
montagne. L. 400 per i soci. 

E' apparso Montagnes Valdótaines di 
G. MAzzorri. Un libro che mancava: la 
vita di Amilcare Cretier, il forte scalato-
re caduto, dopo più di,quaranta vittorie, 
scendendo dalla via normale al Cervino. 
LIBRI 	• 
Guida al Museo della Montagna. al Mon- 

te dei Cappuccini. 
Chants de l'alpe di A. Arnaud. 
Numero unico in occasione del, 75° anni- 

versario di fondazione della Sezione 
C.A.I. Milano. 

Manuali SUCAI - Equipaggiamento alpi- 
nistico di C. Negri. 

Valli Venosta e di Monastero dí U. di 
Vallepiana. 

Statistica delle prime ascensioni nelle 
Alpi Occidentali di L. Vaccarone. 

Numero unico della Sezione di Biella 
anno 1945. 

Diario dell'Alpinista e dello Sciatore di 
Tavecchi. 

Scalate nelle Alpi di G. Gervasutti. 
Sulle Alpi di Alessandro Di mas. 
Per le Valli di Lanzo verso le Levanne dí 

Mario Ricca Barberis. 
Canti della Montagna della S.A.T. (edi- 

zione tascabile). 
Canti della Montagna della S.A.T. (edi- 

zione con musica). 
Difficoltà alpinist'iche di Tanesini. 
La notte dei Drus di Gos. 
Scarponate di Riva. 

na dopo al rifugio. Erano le 9 di sera. 
Alle 11 si vide un lume --- pioveva sem-
pre 	gironzolare sull'opposta sponda 
del torrente in un sito •in cui le rive era-
no assai scoscese: da quel lume o alme-
no da chi lo portava partivano richiami. 
Spiccanimo Bognier, la guida, ad incon-
trarlo; il lume per mancanza di can-
dele si spense. Era il nostro Direttore di 
gita, che aveva sbagliato strada ed ora 
in mezzo al buio faceva cori Bognier 
non trovarsi. A farla breve: sempre sot-
to la pioggia giungemmo al Santa Mar-
gherita alle 3 del mattino e per quella 
volta il primato di. velocità non fu bat-
tuto. Un'altra. volta con un amico caris-
simo che purtroppo ragioni d'impiego 
forse impediranno ormai di potersi le-
gare alla mia corda, all'una di notte e 
sotto la. pioggia battente, stentavamo a 
ritrovar la mulattiera del rifugio Quin-
tino Sella al Viso; non eravamo mai stati 
da quelle parti. Nel breve pianoro, allora 
completamente sommerso, sotto alle Bal-
ze di Cesare e più su tendevamo tutte le 
nostre facoltà uditive per distinguere lo 
scroscio dell'emissario al lago di Costa 
Grande dal rumore della pioggia, per 
poterci almeno orientare sulla distanza 
che ancora ci separava dal rifugio. 

Acqua ne abbinino presa tutti quanti, 
chi più chi meno, ma l'alpinista deve es-
ser rassegnato a rifarsi per suo uso e 
consumo il noto proverbio « chi va al 
mulino s'infarina » in quest'altra forma 
« chi va in montagna si bagna ». Non'  
c'è via di scampo : irantle pochissimi 
ortunati, che possono far le gite nei 

giorni di loro scelta, la stragrande mag-
gioranza deve approfittare della dome-
nica e le escursioni si combinano il ve-
nerdì mentre il tempo ancora ha tutte le 
possibilità di cambiare. Però un'osserva-
zione ' a questo proposito: mentre può 
darsi • benissimo che, essendo sereno il 
venerdì, piova abbondantemente la do-
menica, se già è brutto non sperate un 
miglioramento; su cento volte novanta 
cambierà in peggio e solo dieci in meglio. 

Qui però m'avvedo di voler convincere 
l'uomo-alpinista, che è quanto di meno 
ragionevole ci possa essere per via di 
quella benedetta passionaccia del ram-
picare, e nell'impossibilità di trattenere 
alcuno dal mettersi in viaggio quando i 
pronostici della gente del piano stanno 
per il peggio, raccomando solo di' fare 
come faccio io, cioè lasciarci bagnare cori 
santa pazienza. Passato con l'età anche il 
bollore ed il farneticare dei giovani, sem-
pre unicamente diretti alla conquista, se 
durante la mia ,.urtarc 	incomincia a. pio- 
vere, abbasso la t. 	apt,!lo, tiro su 
il colletto della gia•ca, 	le mani 
in tasca e, rassegnato, penso che que-
st'acqua dando impaccio a me può forse 
allietare altri e portar beneficio a tutti; 
prendo le cose con filosofia e trovo che 
San Francesco aveva anche ragione 
quando cantava « Laudato sii Tu Mio 
Signore, per sora acqua... ,,. 

DRUFNI. 

Vezzo secolo d'alpinismo di T. Piaz. Lire 
850. 

Trois curés en montagne di J. Sarenne. 
L. 1050. 

La Montagne n'a pas voulu... di Saint 
Loup. L. 850. 

Breviario di 'montagna di S. Padra. Lire 
200. 

Alpinismo e non alpinismo di G. Maz-
zotti. L. 400. 

Alpinisme et compelition di p. Allain. 
L. 900. 

La technique de l'alpinisme di Pourchier 
e Frendo. L. 900. 

Come si va in montagna di F. Campioni. 
L. 500. 

Tecnica dello sci di L. Gasperl. L. 1000. 
Jean Antoine Carrel di A. Viriglio. L. 600. 
Il regno di Fanes di C. F. Wolff. L. 650. 
Regards vers l'Annapura di Herzog e 

Ichac. L. 3000. 
Cortina d'Ampezzo di C. F. Wolff. L. 750. 
Sky de descente di Jacques. L. 1500. 
Quando la neve cade d'està di Maestri. 

L. 450. 
L'aventure alpine di Smythe. L. 1100. 
Nanda. Devi di J. J. Languepin. 
Arrampicate libere di S. Casara. 

sale delle Dolomiti di S. Casara. 
lime de la montagne di Paul Guiton. 

LIBRI 1)1 FOTOGRAFIE 
.i/onli e Valli Hellunesi di Domenico Ru- 

datis. 
Cortina d'Ampezzo -nelle Dolomiti di C. D'. 

Wolff. 
Le Grandi Montagne Il Monte Bianco 

dell'Ist. Geografico De Agostini. 
GUIDE 	• 

Guida Alpi Pennine 'di S: SAG1.10 del-
la collana « Da Rifugio a Rifugio ». La 
guida che descrive gli itinerari di accesso 
ai Rifugi sul versante italiano e svizzero 
dal Gran San Bernardo al Sempione e 
le principali vie di ascensioni alle vette 
della zona. L. 1500 per i soci. 

Guida delle prealpi biellesi di GUSTAVO 
GAIA. XXXI itinerari scelti con cura e de-
scritti con precisione. La guida è comple-
tata da interessanti fotografie di tutta la 
zona del biellese L. 650 per i soci. 
Dolomiti orientali di Berti. 
Alpi. Cozie Settentrionali. Parte I: Grane-

ro, Frioland, Boucier, Cornour. - Par-
te II: Ramiere, Marciantaira, Chaber-
ton, Clotesse, Le Dolomiti di Valle Stret-
ta di E. Ferreri. 

Guida 'delle Prealpi Biellesi di C. Gaia. 
Sucai Milano Itinerari alpini. I: Monte 

Bianco, Tour Ronde 	Il: Dente del 
Gigante, Aig. Rochefort, Grandes Jo-
rasses. 

Prealpi Comasche Varesine Bergamasche 
di S. Saglio. 

Guida sciistica di Madonna di Campiglio 
di E. Castiglioni. 

Alpi Pennine di S. Saglio. 

Dolomiti di Brenta di E. Castiglioni. 
Alpi Venoste Passirie Breonie di S. Sa-

glio. 
Occasione: i tre volumi della Guida Val-

lot, ed. 1946, L. 3000. 
Discesismo di .LE0 GASPERL, ed. 1951, 

L. 1000. 
Histoire de l'alpinismo di CLAIRE ELIA-

NE ENGEL, ed. Je Sers, Paris, L. 1000. 
Guide des inassifs des Hecrins di Lalon 

et Devies. 
L. VALIDI', La, chaine du M. Blatte. Vol. 

I: M. Piane Trelatét, L. 1500; Vol. Il: 
A iguilles de Chamonix-Grandes Joras-
ses, L. 1600; Vol. III : Aig. Verte-Dolent-
Argentière-Trient, L. 1600; Vol. IV : 
Ch.amonix-M. Blanc-Saint Gervais, Li-
re 1200. 

RIVISTE 
Riviste mensili del CAI di antiquaria 

e annate in corso. Vendita e cambio, ri-
cerca di numeri rari. 
CARTE TOPOGRAFICHE 

Carta del Gran Paradiso. Ed. CAI. 
L. 200. 

Carte scala 1:25000 dell'Istituto Geogra- 
.WO Militare (zona Alpi occid.) L. 175. 
Carte scala l :50000 del Touring Club Ita-

liano: Monte Bianco L. 325, M. Rosa e 
Cervino L. 325. 

Panorama delle Alpi dal M. dei Cappuc- 
cini disegnato da R. Chabod. L. 150. 
Su ordinazione, la segreteria è a di-

sposizione dei soci per la ricerca e l'ac-
quisto di qualsiasi libro di montagna ita-
liano e straniero. 
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NOVITÀ' LIBRARIE 
in vendita presso la Segreteria 

Fontana di Giovinezza di E. G. Laminer, 
voi, 1. 

Fontana. di Giovinezza di E. G. Lammer, 
vol. Il. 

La montagna presa in. giro di G. \ir 
zotti. 

Grandi imprese sul Cervino di G. Maz-
zotti. 

Quando avevo le ali di Zoppi. 
Quando le campane non .suonano più di 

V. Rakosi. 
Vila solitaria di Berginaini. 
Settimo grado di Tanesini. 
Oro fra le .roccie di Wormbrand. 
Fuga sul Kenia di Benuzzi. 
Noi della montagna di Trenker. 
La montagna non lui voluto di Saint. 

Loup. 
Leggende delle Dolomiti di Zangramle. 
Uomini e vette di Javelle. 
Discesismo di 'Mollino. 
Vertigine di Saint Loup. 
Il Regno dei Fanes di C. F. Wolff. 
Aria di leggenda in Val d'Aosta di Adol: 

fo Balliano. 
Valesinella di Italo Lunelli. 
I monti pallidi di C. F. Wolff. 
Introduzione alla montagna di G. Maz-

zotti. 
Ricordi di un alpinista di E. Javelle. 
Jean Antoine Carrel di Viriglio, ed. Cap-

pelli. 
A tu per tu con le 

ed. Cappelli. 
Alpinismo - tecnica 

e roccia di Carlo 
L'amateur d'abimes 
Parlano i monti di 
L'opera de Pics di 
Uomini e montagne 
Montagna viva di 

S. Pruda. L. 600. 
Uomini

2 od.
el Cervino di F. Cavazzani. Li- 

re 2500. 
Face Nord di Saint Loup. L. 1050. 
Aux coeurs des .4lpes di J. Vernet, Lire 
- 1100. 
Dolomiles di F. Germain. L. 2800. 

moderna su ghiaccio 
Negri, L. 450. 
di Sarnivel. 
Berti. 
Samivel. L. 2000. 
di S. Prada, L. 500. 
G. Campestrini e 

crode di Tita Piaz, 

Ferramenti Utensili 

Natale Stroppiana & Figli 
TORINO 

Via Duclaessa Jalanda, 44 - 	70.6311 



CARICHE SOCIALI 
A seguito delle elezioni tenute nelle ultime Assemblee generali ordi-

narie dei soci ed alle nomine effettuate nella seduta del Consiglio Diret-
tivo del 17 aprile 1952, i mandati a carattere elettivo e le cariche sociali 
della Sezione di Torino sono affidate ai seguenti soci: 
Presidente onorario della Sezione: CIRRARIO conte avv. dr. Luigi. 
Presidente della Sezione: 'ANDRE1S dr. Emanuele. 
V ire Presidenti: DUBOSC dr. ing. Edgardo, LAVINI Ernesto. 
Consiglieri: AMBROSIO rag. Mario, 13F.tuttro Antonio, CROVELLA dr. Um-

berto; DxoNist Giuseppe, GERA Renato, GIRAUDO cav. Ettore, MURATORE 
rag. Guido, NEGRI avv. dr. Cesare, PASSERONI comm. Saverio, RAVELLI 
Francesco, RIVERO dr. Michele, STELLA dr. ing. Giorgio, STRADELLA 
ing. Renzo, TEDESCHI avv. dr. Mario. VERNA dr. ing. Mario, ZANGELMI 
dr. ing. Emilio. 

Revisori dei conti: MAry.aAzzo dr. Candido, Rumini.° rag.. Alfredo, 
ROSAZZA dr. 	Piero. 

Delegati nazionali: Gummi) avv. dr. Renato, LAVINI Ernesto, IAOGGIAPANE 
dr. ing.Cesare, Srvi.t.A dr. ing. Giorgio, TEDESCHI avv. dr. Mario. 

Comitato di Presidenza: ANDREIS dr. Emanuele, CROVELLA dr. Umberto, 
Dusosc dr. ing. Edgardo, LAVINI Ernesto, STELLA dr. ing. Giorgio. 

Segretario del Consiglio e Direttore dei conti: STELLA dr. ing. Giorgio. 
Vice Segretario del Consiglio: CROVELLA dr. Umberto. 
Consultori: BEttroGi.to dr. ing. Giovanni, CATONE prof. Rosetta, Curkso0 

avv. dr. Renato, timo Franco, POccHIOLA Eugenio. 

Attività alpinistica  
Commissione gite: alpinistiche: LAVINI Ernesto, direttore; sci alpi-

nistiche: VERONESE Alessandro, direttore; 13oNts Giuseppe, CROVELLA 
dr. Umberto, DE MARTINI prof. Giuseppe, DloNtst Giuseppe, GATTO 
Mario, QUAGLIA dr. Carlo, ROSAzzA dr. ing. Piero, ROSSETTO rag. Fede-
rico, RAVELLI Francesco, TALANTI rag. Roberto, URANI Franco, VIANo 
geom. Giorgio, ZANGELMI di'. ing. Emilio, CASALI Ludovico, FORNERIS 
dr. Alberto, membri. 

Rifugi 
Commissione manutenzione rifugi: ROSAZZA dr. ing. Piero, direttore; 

D.u.r.\ germi. Giovi,n ni, GmorrtNo Giuseppe, GERA Renato, GHIO 
Franco, 	(Cu i ELIA) rag. Alfredo, VERNA de. ing. Mario, ZANGELMI dr. 
ing. membri. 

Commissione acquisti materiale rifugio « Torino »: ANDREAS dr. Ema-
nuele, Dusosc dr. ing. Edgardo, NEGRI avv. dr. Cesare, PASSERONI 
comm. Saverio, RosAzzA dr. ing. Piero. 

Stampa  
Commissione: LAVINI Ernesto, 'direttore; CORNAGLIA Gianni, CROVELLA 

de.Umberto, GENNEno Lionello, GERA Renato, PoccHror.A Eugenio, Sui.-
prof. dr. Fiorenza,. membri. 

Propaganda 
Commissione: GERA Renato, direttore; CATONE Rosetta, DENTE Adolfo, 

DOGLIO prof. Ettore, (imuNo dr. Giovanni Battista, MARSENGO rag. An-
gelo, PASSERONI comni. Saverio, SAVIO Ugo, TEMPO geom. Federico, 
membri. 

Biblioteca 
commissione: BEntroGt.to dr. ing. Giovanni, direttore; GIORDANO Annibale 

biblioteeario), GENNEno Liotello, GorrA Domenico, SAVIO Nicola (bi-
bliotecario), TEmpo geom. Federico, membri. 

Museo Nazionale della Montagna 
PAssmuN D'ENTIAÈvEs conte dr. Giovanni, presidente onorario; PIACENZA 

canini. Mario, dirci/ore: FALcuErri dr. Piero, n'API:q Gian Franco, 
Nt rn.vrolik: rag. Guido, membri della commissione. 

NOTIZIARIO delle SOTTOSEZIONI 

DIAPODO 
ARTICOLI PER FUMATORI 

PIPE DELLE IIIIBLIORI MARCHE ESTERE 

TORINO - VIA MONTE DI PIETÀ, 16 

Amedeo Gallo 
Fabbrica Articoli Sportivi 

Specialità sacchi da montagna e articoli per sciatori 

TORINO 
Via XX Settembre 78 - Telef. 44.915 

Sconto ai Soci del CAI 

pienotatotti in tempo ai 
28° CAMPEGGIO 

CAI MONTE 
UGET "'.41 BIANCO 
poteeipaziono irltetlUL  
m.1700 - Vai Veni - Courmayeur 

Tende palchettate ed illuminate 
Microchalet con tutte le comodità 

Camere in baite - Grandiosa sala 
pranzo - Vitto sano e abbondante 
Antipasto e dolce 2 volte la settimana 
Trasporto gratuito bagagli - Riduzioni 
sulle funivie - Al Campeggio in Funivia 

Programmi e 
CAI UGET 

Galleria Subalpina 
illustrazioni Torino - 44611 

G. BUSCAGLIONE & F. s.r.l. 
TORINO 

CORSO BRESCIA, 8 - TELEF. 21.842 

Impianti da riscaldamento 
Cucine - Stufe 
Materiali refrattari 

Ditta PAVAN 
Manifattura Sci 

Racchette da Tennis 
Accessori 

TORIN O 
Via Perosa 13 - Telefono 32.867 

Soci prenotatevi per il 

64°  Congresso Nazionale 

del Club Alpino Italiano  
TRENTO 

Dal 14 al 18 settembre 1952 

Programma dettagliato in Segreteria 

6 	 MONTI E VALLI 

ADA 
La Sottosezione A.D.A., allo scopo di far 

conoscere a Soci, familiari e simpatizzanti la 
Valgrisanche, indice anche quest'anno un ac-
cantonamento nei Rifugi Bezzi (mt. 2284) e 
Clea Scavarda al Morion (mt. 2908). 

Per motivi tecnici, a causa dei lavori in atto 
per la costruzione della grandiosa diga, per 
quest'anno non è stato possibile organizzare il 
tradizionale accantonamento nella frazione di 
Bonne di Valgrisanche; il progetto sarà ripreso 
gli anni prossimi. 

Illustrare la zona in cui sorgono i due Ri-
fugi Bezzi e Scavarda appare superfluo, dopo 
le passate descrizioni pubblicate sul notiziario. 

Per quanto riguarda turni, tariffe, informa-
zioni sui mezzi logistici ecc., si prega di ri-
volgersi alla sede 'della Sottosezione A.D.A. 
--- presso la Sezione di Torino del C.A.I. -
via Barbaroux, ,1 — al venerdì sera dalle ore 
21 alle 22,30 

ALFA 
L'ALFA è lieta di annunciare che il suo 23° 

Campeggio sorgerà nella Val Ferrei. 
Sorgerà nella zona « AL PONTE » presso la 

frazione « La Vachey » a 6 Km. circa da Cour-
mayeur. 

Questa località è stata scelta per la sua bel-
lezza panoramica e la comoda posizione che 
dà modo di portarsi in breve tempo a bivac-
chi e rifugi che sono « base di partenza » per 
le grandi ascensioni nonchè buon centro di 
irradiazione di diverse stradg per mete facili 
e di una bellezza naturale incomparabile. 

Turni: 1°, 27 luglio-3 agosto - 2°, 3 agosto-
10 agosto - 3°, 10 agosto-17 agosto - 4° 17 ago-
sto-24 agosto - 5°, 24 agosto-31 agosto. 

Dormitori: in tende da due, quattro, otto 
posti; in camerette con pareti divisorie a quat-
tro posti; in casetta prefabbricata con came-
rette a quattro posti. 

Trattamento: Colazione: caffè latte e mar-
mellata (dalle 7 alle 9); 

Pasto: pasta asciutta o minestra, carne con 
contorno, frutta o formaggio (alle 12,30); 

Cena: minestra o latte, carne con contorno, 
frutta o formaggio (alle 19). 

La quota è comprensiva della tassa di sog-
giorno, servizio ecc. 

Al sabato cenone di chiusura del turno con 
trattamento speciale. 

Per chi effettua gite (ritorno in giornata) 
verrà preparato un abbondante pranzo al sacco. 

Per chi effettuerà ascensioni verrà fornito 
un pranzo speciale (marmellata, zucchero, cioc-
colato, burro, scatolame). 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi in 
Sede — via Magenta, 11 — martedì e giovedì 
Sera. 

ARNOLDI 
GITE EFFETTUATE 

SOCIALI. — Il maggio: M. Freidour 
(m. 1445) — 24-25 maggio: Grigna Meridion. 
kin. 2184): due cordate al Fungo e quattro per 
la direttissima - 8.9 giugno: Roches Cornus 
on. 3103). 

INDIVIDUALI. — 13.14 aprile: Punta Clo-
tesse Imi. 2872) -- I" maggio: M. Frioland 
m. 2721)) — 1-2 giugno: Granero e Torrioni 

del. Palavas — 8 giugno: M. Pirchiriano: nuo-
va via aperta sulla parete S. — 14-15 giugno: 
Visolotto (cresta NO) -- 14-15 giugno: Ciama-
rella i m. 3676) — 22 giugno: M. Plu (m. 2201). 

PROSSIME GITE. --- 12-13 luglio: Les Bans 
t m. 36701 — 19.20 luglio: Rocciatnelone 
trn. 3538) --6-7 sci embre: 13(.—anese (in. 36321. 

CHIERI 
RELAZIONE FINANZIARIA 1951. — L'an• 

damento finanziario della Sottosezione durante 
il 1951 è stato soddisfacente, in quanto, con 
opportuni accorgimenti, è stato possibile chiu-
dere in avanzo l'anno sociale. 

Al minimo indispensabile vennero ridotte le 
spese di cancelleria, stampa ed invio circolari. 

Dalla serata alpina, finanziariamente preven-
tivata in passivo, ne venne ricavato un piccolo 
utile, grazie alla fattiva collaborazione di diver-
si soci che si prestarono con entusiasmo all'or-
ganizzazione della medesima. 

Delle gite sociali programmate e svolte, so-
lamente due dovettero venire sovvenzionate in 
piccola parte dalla Sottosezione, mentre le ri-
manenti procurarono il massimo introito utile 
al bilancio sociale. 

L'utile con cui si chiuse l'anno sociale 
1951, sarà di aiuto nell'organizzare quelle ma-
nifestazioni necessarie e doverose, atte a com-
memorare degnamente il 25° anniversario di 
fondazione della sottosezione.  

RELAZIONE ATTIVITA' SOCIALE 1951. 
L'anno sociale testè trascorso si può dire  

segni una ripresa di iniziative prettamente al-
pinistiche che dànno sicuro affidamento di con-
tinuità. Oltre all'attività estiva, limitata dal-
l'imperversare del maltempo, la Sottosezione 
ha continuato l'opera intrapresa nel 1950, in-
tesa ad estendere anche ai mesi invernali i 
contatti dei suoi soci con la montagna. Ristret-
ta era la cerchia degli sciatori e la loro atti-
vità era limitata dalla carenza di una adatta 
organizzazione. Si trattava di creare quasi ex 
novo l'ambiente e di far dei nostri soci, già 
appassionati alpinisti, anche degli sciatori. 

La continuazione del tentativo ebbe succes-
so: furono messe in programma ben sei gite 
complessive invernali le cui mete furono: Col-
le del Sestrières, Frabosa Sopr., Cervinia, Spor-
tinia e Oropa, durante la qual gita venne rag-
giunta la vetta del Mucrone. 

Ad esse parteciparono complessivamente 270 
persone con una media di 40 per gita. 

In primavera ebbero luogo le gite di allena-
mento e di addestramento su roccia, con la 
partecipazione di una buona parte dei soci, 
che vennero portati alla Rocca della Sella ed ai 
Tre Denti di Cumiana. 

Alla fine di giugno ebbe luogo la gita so-
ciale al Gran Paradiso alla quale partecipa-
rono 40 soci; 37 dei quali raggiunsero la vet-
ta. Prima ascensione estiva della medesima 
nel 1951. 

In luglio, felicissima l'ascensione al Chateau 
des Daines in Valtournanche. 35 soci perven-
nero in cima. 

Concludendo la Sottosezione ha organizzato 
e portato a termine nell'anno sociale 1951 ben 
9 gite alle quali aderirono complessivamente 
345 persone. Sempre numerosa la partecipa-
zione dei soci. 

Anche l'attività individuale dei soci, se pur 
ostacolata dall'imperversare costante del mal 
tempo, fu abbastanza soddisfacente. 

Le ascensioni più significative furono: 
due ascensioni al Dente del Gigante; una 

ascensione all'Aiguille de Leschaux; due tenta-
tivi alle G. Jorasses frustrati dal maltempo; 
ascensioni varie al Ciarforon, ai Denti del Bro-
glio, alla Becca di Monciair. 

La festa di S. Bernardo, patrono degli alpi-
nisti, si svolse con la consueta solennità e la 
serata alpina, durante la quale venne proiet-
tata una pellicola in prima visione per il Pie-
monte, richiamò l'interesse dei vecchi e dei 
giovani appassionati di montagna. 

Con soddisfazione si guarda all'anno sociale 
terminato, grati ai Direttori di gita, agli orga-
nizzatori tutti, ai singoli soci, per l'entusia-
smo dimostrato nell'esplicare gli incarichi loro 
affidati. 

'GRUPPO BOCCIOFILO 
Domenica 27 aprile si svolse la gara boccio-

fila per la disputa della Coppa Forneris, gara 
dotata di premi in medaglie d'oro, boccie e 
bottiglie di liquori. Iniziatasi con un vermout 
propiziatorio, offerto dal donatore della Cop-
pa Maestro Forneris, la gara fu tirata con 
molto impegno dai concorrenti e fu vinta bril-
lantemente dalla coppia Acchiardi-Solinas, se-
condi in classifica la coppia Capriolo-Cerruti, 
terza la coppia Baratti-Gili, quarta la coppia 
Geom. Abrardo-Ormezzano. A gara ultimata 
premiazione fatta dal Presid. Dott. Garello e 
chiusura della bella riunione con la tradizio-
nale bicchierata. Direttore di gara Pasquali 
Pietro. 

Gara intersociale « Coppa Gallino ». — In 
questa gara, indetta dal Circolo Porta Susa e 
disputata al Bocciodromo dell'Avvenire, i rap-
presentanti della Palestra ottennero pure una 
bella affermazione classificandosi al '2° posto 
colla coppia Geom. Abrardo-Brandolo e al 5° 
posto colla coppia Cairola-Cerrato. Premi per 
i vincitori bellissime medaglie (l'oro. 

GEAT 
PROSSIME GITE SOCIALI 
26.27 luglio - Grandes Jorasses m. 4206 da 

Courmayeur. Rifugio Boccalatte (Val d'Ao-
sta). 
Direttori gita: Revelli G., Mauro, Fornel-
li P., Rosazza. 

3-17 agosto - Accantonamento a Cogne (Val 
d'Aosta). 
Quota per il soggiorno di una settimana: 
soci L. 1000, non soci L. 1200. tassa d'iscri-
zione L. 200. 
Soggiorno al Rifugio «G.E.A.T.» Vallone 
del Gravio. 
I prezzi dettagliati verranno pubblicati sul 
prossimo Bollettino G.E.A.T. - Servizio d'al-
berghetto - Pensioni - Si accettano prenota-
zioni. 
Soggiorno al Rifugio G.E.A.T. Val Sangone. 
Servizio d'alberghetto. 
Per informazioni, prenotazioni, rivolgersi in 
Sede ogni giovedì sera dalle ore 21 alle 
22,30. 

13-14 settembre -  Viso/otto m. 3348 da Crissolo. 
Rifugio Quintino Sella (Valle del Po). 
Direttori gita: Rollino, Colombarolli, Poc-
chiola E., Mauro. 

SARI 
RIUNIONE COMMISSARI E DIRETTORI 
TECNICI DEL TURISMO SCOLASTICO 

Per iniziativa del Gruppo SARI lunedì 10 
marzo alle ore 21 ha avuto luogo in Sede una 
riunione dei Membri del Turismo Scolastico, 
per lo più professori di educazione fisica. Era 
presente il Vice Provveditore comm. Rocca, 
il prof. Lasi e, della sezione, il Presidente 
dott. Andreis ed il V. Presidente Lavini. 

Vennero concordati i punti principali per la 
propaganda alpinistica nelle scuole e per l'i-
scrizione dei Gruppi Sportivi al Club Alpino. 

Durante la serata furono proiettati films per 
gentile concessione della Commissione Centra-
le Cinematografica. 

In seguito a tale riunione si è consolidata 
l'amichevole collaborazione fra Turismo Sco-
lastico e Club Alpino, in modo che si spera 
essere fecondo di risultati per entrambe le 
parti. 
GITA SCOLASTICA 

Si segnala con compiacimento l'ottimo risul-
tato della IV Scolastica Alpina al Pian del Re, 
per la buona riuscita della quale il Gruppo 
SARI ha collaborato con la Sezione. 

MATTINATA CINEMATOGRAFICA 
Domenica 8 giugno al Cine Teatro C.O.R. 

sono stati proiettati documentari svizzeri a co-
lori, la Settimana Incom relativa alla gita sco-
lastica e la Maratona Bianca della Sezione di 
Torino. 

I documentari svizzeri sono stati ottenuti 
per cortese intercessione del Console di Sviz-
zera a Torino presso il sig.. Kasper, Direttore 
dell'Ente Turismo di St. Moritz, il quale è 
venuto appositamente a Torino per la mani-
festazione di chiusura dell'attività culturale 
alpinistica dell'anno scolastico '51-'52. Era pre-
sente alla proiezione il comm. Rocca Vice 
Provveditore agli Studi di Torino. 

Ci sia permesso inviare ancora un ringrazia-
mento da queste colonne al Console di Sviz-
zera, al sig. Kasper, alle Autorità scolastiche. 
CAMPEGGIO 

Sempre seguendo l'indirizzo della propagan-
da fra i giovani, quest'estate la SARI organiz-
za, particolarmente per gli studenti medi pie-
montesi, un soggiorno articolato in tre turni 
di sette giorni presso il Rifugio Benevolo in 
val di Rhémes. 

Condizioni, informazioni, iscrizioni presso la 
Segreteria della Sezione. 
CONSIGLIO DIRETTIVO 

Si rende noto che il C. D. SARI ha nomi-
nato il prof. Vittorio Cesa De Marchi Consul-
tore SARI. 

SUCAI 
L'annuale soggiorno estivo organizzato dalla 

S.U.C.A.I. si svolgerà quest'anno in val Mar-
tello, nel gruppo dell'Ortles-Cevedale: una 
buona occasione per i moltissimi soci che non 
conoscono questa magnifica zona. Attenendosi 
al solito principio di conciliare una buona 
sistemazione con un prezzo adatto alle pur-
troppo non sempre abbondanti disponibilità 
finanziarie dei soci, la S.U.C.A.I. ha fissato la 
sua attenzione sul rifugio-albergo Corsi, tipica 
e bella costruzione di montagna dotata di ogni 
confort. 

I turni settimanali avranno luogo fra il 27 
luglio e il 24 agosto. 

Iscrizioni entro il 15 luglio in segreteria. 
Con una simpatica cerimonia, durante la 

quale il Presidente dr. Andreis ha premiato 
una ventina di allievi, ha avuto termine il 
1° corso di sci-alpinismo della S.U.C.A.1. 

USSI 
Nel precedente numero di « Monti e 

Valli » a pagina 4, Notiziario Ussi, clas-
sifica statom femminile, anziché Orsetta 
Elter (CAL Torino) si legga (CAI-UGET 
Torino). 

BATTESIMO DELLE MATRICOLE. — Mal-
grado il cattivo tempo, ebbe luogo ugualmente 
il 4 maggio, in sede CAI, alle ore 15. Parteci-
panti 45. Riuscita magnifica, conclusasi con 
offerta delle merende. Cori alpini, e stor-
nelli... speciali alle reclute ormai scarpone. 

GITA SCOLASTICA. — Il tu maggio la 
USSL con mille studentesse delle Scuole Medie 
di Torino, raggiunse Torre Pelli -e in Treno 
speciale, e poi, a piedi, salì fino a 800 metri 
oltre Sonagliette in Val d'Angrogna. Giornata 
magnifica! Nessun,_. anche minimo incidente, 
quindi riuscita soddisfacente. Un vero plauso 
allo dirigenti della USSI che si prodigarono 
instancabilmente per tutto il giorno ritornan-
do a Torino trionfalmente in testa alla lunga 
colonna femminile, che sfilò a Porta Nuova 
fra due ali di popolo e parenti, accolta dal 
Vice Presidente Lavini e da ah-uni Consiglieri 
della Sezione di Torino. 
XXVIII CAMPEGGIO NAZIONALE FEMMI-

NILE 
Saggiorno in una incantevole villa, cameret-

te chiare e soleggiate, con letti e con mate-
rassi in lana, a 2-3-4 posti, bagno, acqua cor-
rente in tutte le camere, ogni comfort mo-
derno. 

Turni di 7 giorni a partire dal 20 luglio al 
7 settembre: 1° turno dal 20 al 27 luglio; 2" 
turno dal 27 luglio al 3-agosto; 3° turno dal 
3 al 10 agosto. 4° turno dal 10 al 17 agosto; 
5° turno dal 17 al 24 agosto; 6° turno dal 24 
al 31 agosto; 7° turno dal 31 agosto al 7 sett. 

Chiunque può iscriversi a uno o più turni e 
possono, oltre ai familiari, parteciparvi anche 
le non Socie, previo benestare della Direzione 
USSI. Il turno inizia con il pranzo della dome-
nica e termina con la prima colazione della 
domenica successiva. 

Sono ammesse le iscrizioni anche dei Soci 
dei Club Alpini esteri con i quali vige la reci• 
procità: CAF, CAS, Club Alpino delle Donne 
Svizzere, Esterreischichen Alpenverein, Fede-
racion Espanola de Montanismo, colle stesse 
facilitazioni dei Soci del CAI. 

Quote -  Socie C.A.I., L. 11.000 per turno; 
non Socie, L. 12.000 per turno. 

Iscrizioni e prenotazioni, si ricevono presso 
la Sede Sociale, v. Barbaroux, 1, telef. 4.60.31, 
mediante versamento di L. 5000. 

ATTIVITA' DEL MESE DI GIUGNO. 
La gita a Cheneil causa la neve è stata so-
spesa. - L'8: Gita Scuola Alpina (programma 
in sede) - 15: Forno Alpi Graie, Rifugio E. 
Ferreri - 28-29: In unione albi Sezione di To-
rino: Gran Tournalin - 29: Gita Scuola Al-
pina (progranuna in sede). 

MONDANITA'. — Il 29 aprile, in Sede, con 
una cinquantina di presenti fra Socie e firmi'. 
gliari, furono proiettati tre films interessanti 
la vita Sociale Ussina -- Il Campeggio del 1933 
L--11 battesimo delle matricole del 1951 — La 
Coppa Nazionale Ferreri del 1952 — .Seguì 
una interessante serie di diapositive a colori 
della Collega Pianetto e del rag. Guido Mu-
ratori. 

ERNESTO LAVINI - Direttore responsabile 

Autor. Tribun. di Torino N. 408 del 23-2-1949 

Tipogr. L. Varetto - Via Malone 19 • Torino 

TUTTO PER L'ALPINISMO 
PICCOZZE - RAMPONI - CHIODI 
CORDE - SACCHI DA BIVACCO 

SCARPE - PEDULE - ECC. 

F. R numi 
Corso Ferrucci, 70 - Telefono 31.017 


